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Come Bernardinis eguagliò la pagina del Mohtenero 
'• • Pift:volt« ho dettc5,-€ qui ripeto, 

che se la guerra alpina sulle erode 
del Cadore, nei gruppi dell'Ortles 
e dell'Adamello, e nella stessa Car-
nia, ha avuto ed ha innumeri esal. 
tatori , questo non è il caso per le 
neglette mìe Alpi Giulie, le cui 
alte i;ugne, ad eccezione delle pa­
gine del Monte Nero, del Rombon 
e del Jof di Miezegnofc, sono an­
cor oggi pressoché sconosciute. 

Eppure vi è una pagina ohe fi-
nanco eguaglia quella leggendaria 
della conquista del Monte Nero/ 
E ' questa quella della presia d i 
Forca Cianalot e del Pizzo Orien­
tale in Val Dogna, avvenuta il 30 
luglio WIS, artefice il sottotenente 
diciottenne Armando Bernardinis, 
udinese. 

Val Dogna! 
E' una valle di solitudine, di 

povei'tà, di silenzio. I l Montasio 
è il suo signore. E ' parallela al la 
Val Eesia, Eaccolana ed alla Val 
Canale. Dal Canal del Ferro ove 
h a principio, a Sella Somdogna 
ove ha termine,"misura 15 chilo­
metri. Una serie di alte e dirupat» 
montagne formano sul fianco sini-

i • stro di chi saie la valle una cre-
y s ta alta circa duemila metri, che 
{^^-jcorre dal Jof di Bogna al Jof di 
'" " Miezègnot. Dall 'altro lato la co­

stiera dei monti è ancor più a l ta 
• e solenne, culminante nel Monta­

sio, che dà questa parte rassomi-
i glia ad un aereo castello. Pochi e 

solitari i paeselli: Preri t Chiout, 
Pléziche. Una camionabile di guer­
ra, ora ridotta in più punti in 
pessimo stato, percorre la valle con' 
notevoli contropendenze. • 

tratto nna acàrica"rabblos'a" cr8i5ì-
tò dall'alio. La sorpresa era fallita. 
Il fuoco nemico crebbe e s'infuriò 
ma non per questo gli Alpini indie­
treggiarono. , 

Il primo plotone si trovò ben pre­
sto a ridosso della trincea nemica. 
Qome superò il valico della morte? 
Nessuno l'avrebbe saputo ridire. 
Balzarono gli assaltanti sulla for­
cella, piombarono sulla trincea ne­
mica. Il fuoco cessò e la battaglia 
si ruppe. I,a lotta diventò una ris­
sa furiosa, una pugna omerica, un 
corpo a corpo c o n i coltelli, coi pu­
gni, coi sassi, coi denti, ih un gro-
viglib furioso. , -

Arrendetevi! 
In questo combattimento Arman­

do Bernardinis, giunto primo sul­
la posizione- nemica, rimase unico 
ufficiale fino all 'arrivo del resto 
della Compagnia, che sopraggiun­
se nell'attimo fuggevole ohe deci­
de il destino. 

—- Arrendetevi! 
— Nein, nein! — risiìondeva un 

urlo aspro e disperato. 
Ma le bombe alpine decisero la 

pugnai stroncando e lacerando i to­
naci difensori della trincea nemi­
ci:. 

— Bitte, bitte! — Mani e %oci im­
ploranti si levarono, si agitarocio 
stracci bianchi. Da u n angolo del: 
la devastata • trincea uscì tutto ge­
sticolante un gruppo di Alpini coii 
in mezzo un ufficiale .austriaco, il 
capitano von iStemetz,. comandante 
della forcella.Mveva il,viso contraf­
fatto per l'ira. Bernardinis era crui 
loro e diceva al capitano: 

... —Reclama con chi che te voi 
., , ,, . 1 „ 1 fiol d'un can. Se i te ga dà un scia-

Ora, il lettore risalga con me la ^^ ^̂  ^̂  gavard inerita, fa de man-
valle al P ian di Spadoval, dove '^^ ^^ ^^,. ^j moscardin'coi Alpini. 
scende spumeggiando dalle forre il gj . ĵ̂ g l'atto era stato 
rio Cianalot, e con me int raprenda 
la salita della mulat t iera che sale 
al la fòrchìa omonima. Ci occorre­
ranno quasi t re ore di cammino su 
per le r ipide coste della montagna, 
allietate però quasi sempre dal 
panto sonoro del rio, che scende 
parallelamente alla nostra, s trada. 

Càmmin facendo t i racconterò, 
o lettore, ciò che accadde quassU 
poco più di sedici anni or sono. 

La Forcella Cianalot, sul ver­
sante destro dell 'alta Val Dogna 
è situata a 1830 metri d'alti tudine : 
stret ta,ed aspra insellatura, allora 

id i difficile accesso, chiusa a_ sini­
s t ra dalla mole del Pizzo Ónenta-
il'e (m. 2047), ed a destra da quella 
del Pipar (m. 2069,. L'insellatura 
mette in comunicazione la "Val Do­
gna con la Val Canale all'altezza 
di Malborghetto. Fin dal 30 luglio 
1915 essa e ra saldamente tenuta, 
insieme col Pizzo Orientale, dagli 
austriaci, che di quest'unico var­
co rimasto ad essi sulla linea del 

^vecchio confine, avevano fatto up 
magnifico osservatorio ed una mi­
nacciosa fortezza, dalla quale guar . 
davano la Val Dogna, controllan­
do e disturbando i nostri movi-

' menti sul fondo valle e le t ruppe 
attendate all 'estremità, verso Sel­
l a Somdogna. Sulla forcella il ne­
mico aveva scavato poderose trin­
cee, presidiate da una compagnia, 
mentre sul Pizzo Orientale aveva 
pure una forza equivalente. I cJua 
Pizzi, Orientale e Occidentale, la 

(Forcella Cianaloli e il Pipar do 
', minavano le nostre posizioni. 
! i l 26 maggio 1915 fallì un attac-
! co dei nostri Alpini, causa le dif-
ificoltà del terreno impervio. Il 17 
;lgiugno il nemico attaccò il Colle 
•d i Somdogna e il Monte Carnizza, 
^ÌÌAill'altro lato della valle, ma ven-
' ne ributtato, 

,; Il 30 luglio 1915 i nostri Alpini 
'riuscirono a conquistare Forchia 

'Cianalot mercè l 'armonica combi­
nazione dell'attacco frontale diret­
to da Granuda per le pendici dei 
due Pizzi, con l'azione diversiva 
di una colonna, che dalla Forcella 
Bieiiga doveva accennare verso Lu . 
snizza, nel fondo di Val Canale, e 
per l'azione efficace e precisa del­
le nostre batterie pesanti di t u t t a 

i l a Val \Dogna. 
L'operazione principiò circa alle 

14. Per tu t t i gli assaltatori un or­
dine: fucile scarico, baionetta ina­
stata. Data la ripidezza del terre-
,no ed i massi che l'ingombravano, 
il fuoco era inut i le ; una sola spe­
ranza era di r iuscire; la sorpresa, 
e un solo mezzo; l 'audacia. Occu­
p a t a la forcella, bisognava ((ten­
t a re » di scalare e conquistare il 
Pizzo Orientale, condizione indi­
spensabile per poter mantenere " il 
lìossesso della prima posizione. Dal 
punto di partenza alla forcella 
/j'crano quattrocento metri di di-
lilivello. 
r Dopo oltre un 'ora di cammino 
Mi Alpini, superato un vallone e 
*r ima di scalare l 'ultimo ripidis­

s i m o t ra t to , si arrestarono' al r i -
.|)aro-di una grande parete roccio­
sa, protesa dal Pizzo come a soar-
rare la via. 

.Dalla forcella non un colpo, 
•La nebbia che fumava e aderiva 

alle rocce, occultava pgni cosa. Do­
po una breve sosta, ' il primo plor 
t?ne uscì ad un cenno dal riparo 
ed a passi da lupo scomparve verso 
l'ib îto ingoiato dalla nebbia 

';I1 resto della compagnia lo aegAiì 
pòco dopo. Alla (està degli Alpini 
( i ra la 70.a Compagnia, Battaglio­
ne 'Gemona dell'S Beggimento); si 
arrampicava im sottotenente giovi­
net to: Armando Bernardinis, udi-
neise, di diciotto anni. 

Di lì c'erano da superare in allo, 
circa 200 metri, dòpo i quali in alto, 
nna specie di cortina ripida e bre-

I
ve, sbarrando la testata del rio, for­
mava Ja forcella invisibile; 

Ma gli Alpini s'erano inerpicaci 
dK poco fra i massi, quanto ad un 

seppe poi 
provocato, dal triplice rifiuto d'ar­
rendersi e dal rifiuto di consegnare 
la pistola. . , ; 

Dietro al comandante austriaco 
calarono i prigionieri. 11 primo o-
toiettivo, la forcella, era. occupato. 

Ora Bernardinis doveva «tenta­
re» l'occupazione del.Pizzo, il qua­
le rappresentava un gravissimo pe­
ricolo per il presidio della forcel­
la, dato che la Compagnia nemica 
che era lassù poteva calare sulla 
posizione appena conquistata, dove 
le munizioni erano scarsissime « la 
speranza di ricevere rinforzi lon­
tana. 

Con' tutto il ' sùo"fI5H,'" senza iii-
dugiare, Bernardinis gi'idò: 

— Terzo plotone, con me a l Piz-
zol 

E senza volgersi s'inerpicò sulla 
roccia. Dietro di lui, come un bran­
co di camosci, una trentina d i Al­
pini attaccarono l'erta terribilo. 
Avevano pochissime cartucce e solo 
tre bombe. 

Il Pizzo, tutto roccioso, ripidissi­
mo, quasi inaccessibile, era munito 
di ben tre ordini difensivi di trin­
cee. Bei-nardinis ed i suoi soldati 
écajlarono un impervio canalone dai 
lato ove gli austriaci non reputa­
vano, possibile u n a simile scalala, e 
ritenendosi sicuri stavano anzi ac­
cingendosi a contrattaccare la for­
cella. Il nostro eroe non attaccò di­
rettamente da questa, appunto per­
chè da questo lato il Pizzo è più co­
modamente accessibile e gli au­
striaci erano preparati a respinge­
re l'attacco d a questa parte, tanto 
più dopo là presa della forchia. 

Bernardinis non mirò di arr ivare 
subito in vetta, ma con mossa abi­
lissima girò intorno alla posizione 
e giunse sul suo rovescip, di sor­
presa. Il Pizzo venne preso alla 
baionetta, e dalla forcella si udì 
per ben tre volte, a brevissiino in­
tervallo di tempo, pur t ra il cre-

I pitar dei fucili e delle mitragliatri­
ci nemiche, l 'urlo: — Savoia! — 

Alle 17,30 si vide sventolare sul 
Pizzo un drappo bianco: una c-
micia à\istriaca e ra il segno della 
resa. 

Dopo qualche tempo arrivarono a 
Forcella 'Cianalot i prigionieri. Ber­
nardinis rimase sulla cima conqui­
stata quasi solo, sotto la pioggia 
sopravvenuta. E tutta la notte im­
piegò per apprestar a difesa l a con­
quistata posizione, bombardata dal 
nemico e minacciata dai contrat­
tacchi. 

Verso la mezzanotte arrivò alia 
forcella una sua missiva chiedente 
rinforzi e cartucce, nonché un fia-
schettò d i .Poggibonsi. iSuUo stesso 
foglio gli pervenne la risposta: 

— Di rinforzi e cartucce ne par­
leremo domani. Si ar rangi con le 
baionette e non si muova dal Piz­
zo a nessun costo. Anche il Poggi­
bonsi domani. , 

Come già dissi, si era ripetuta la 
gesta del Monte Nero. II.nemico noi 
totale dell'azione ebbe un centinaio 
di morti .# 128 prigionieri, t ra cui 
8 ufficiali; noi — e nessuno lo cre­
derebbe se non fosse storicamente 
esatto — nessun morto, 2 ufficiali 
e G-soldati feriti! Il bollettino del 
Comando Supremo del primo ago­
sto parlò degnamente della fulgida 
gesta, che, a distanza di poco più 
d'un mese aveva ripetuto, artefice 
anche questa volta un eroe giovi­
netto, una conquista leggendaria 
come quella del Monte Nero. 

' » » », 
Oggi nella solitaria Val Dogna 

poche sono ancora le vestigia del 
flusso degli eserciti, delle lotte 
cruente e delje morti generose: 
qualche casupola che mostra le 
vuote Qcchiaie delle sue finestre, 
qualche solida opera murar ia , i re­
sti delle stazioni di teleferiche. E' 
dolce ripercorrerla anche oggi, nel 
suo grande silenzio rotto soltanto 
dal canto perenne del Dogna, cui 
convengono le acque del rio Bieli-

•ga *G <lel, rio~ Cianalot, 'insieme a 
quelle di cento altri rivoli. 

Ad un tratto un canto mi sale 
incontro: una colonna d'uomini 
avanza a passo lento sulla s t rada 
bianca fra gli abeti. Sono Alpini. 
Hanno fiori sul cappello, e negli 
occhi vividi serbano la dolcezza dei 
sorrisi dispensati al loro passaggio 
dalle brune fanciulle della valle ac­
corse ai disadorni veroni dei soli­
tari paeselli. Vanno a risalire i 
monti della guerra : forse il Pizzo 
Bernardinis, dove una lapide inau­
gurata il 20 settembre 1923 ricorda 
la miracolosa "conquista, forse ili 

Jof di, Miezègnot ch^seppe l'eroi­
smo dei loro padri e^ratelli mag­
giori della 97.a Compagnia del Bat­
taglione Monte Caniii. 

•Per la presa del .P.Kzo Orientale 
Armando Bema.fdiijfey/'pva pro-
•raossrrtenente-^cc ÀjM{,2!/^f'gucira' 
e decorato di medag&i, d'argento al 
valore. 

Capitano, non ancora ventunen­
ne, decoralo di due medaglie' d 'ar­
gento e due volte promòsso pe)" me­
rito di guerra, la morte lo colj?e, ir­
ritata dalla SUSL sfida contigua e 
gelosa della sua gloria, sul Bain-
sizza, due anni dopo. 

Le sue ossa riposano assieme a 
quelle dei 30 mila Invitti nel,Cimi­
tero di Bedipuglia, vigilate; dallo 
spirito insonne del Condottiero del­
la III Armata. / 

.Odo Samengo 
Val Dogna, seltcmbre,'lX.<' 

L'on. Manaresi inaugura il rifugio alpino "CiaòjPais,, 

L'ov. Manaresi varia ai convenuti 

Il rifugio alpino « Ciao Paìs », 
in' 'regione La Casse, sopra Sauze 
d'Oulx (m. 1800), è stato inaugu­
rato l'S corrente dal Presidente del-
l'A.N.A., S. E. l'on. Manairesi. 
Questa nuoVa capanna, che viene 
ad accrescere il patrimonio immo­
biliare dell'Associazione" Nazionale 
Alpini, ha avuto un inizio quanto 
mai singolare e prettamente a ca­
rattere «scarpone». Come i. nostri 
lettori ricorderanno, infatti, quasi 
tutto il materiale 'da costruzione 
(pietre, calcò, ecc.) venne procura­
to dai soci stessi della Sezione^,to­
rinese dell'A.N.A. i quali, in una 
domenica di giugno, in una specie, 
di mobilitazione generale," si det­
tero convegno sul luogo .dell'erigen--
do rifugio e poscia, spirsisi- nei 
dintorni, lavorarono pe. tut ta la 
giornata alla raccolta di un bel 
mucchio di pietre. I n poco più 
tre mesi, poi,"l'edificio venne ul­
timato. 

Circa 500 per|Sone si portarono 
nella matt inata a La Casse per la 
cerimonia di inaugurazione: rap-
presentnze d e l l ' A . N Ì A . : di Torino, 
di tutte quelle della Val '̂  Susa e 
di altre part i del Piemonte,\ del­
l'Associazione Mutilati, Artiglieri, 
della Sezione di Torino del C.A.I., 
della U.S.S.I . . della Giovane Mon­
tagna, dell'Uget, della Taurj ; or­
ganizzazioni giovanili, rappresen­
tanze militari; polilàche, ecc. Tem­
po imbronciato, e un po' di nevi­
schio. S. E. Manaresi, dopo la ce­
lebrazione della Messa, ha avuto 
parole cordiali e commoventi, co­
me è sua simpatica abitudine ; se­

guì poscia il rito di inaugurazione, 
colla rottura della bottiglia di spu­
mante, madrina la signora Maria 
Ter%sa Auxilia-Pettinati, figlia del­
la Medaglia d'oro. Venne poi be­
nedetta la campana per- l'erigenda 
Cappella dedicata ai Caduti di 
guerra che sarà eretta m vicinan­
za di « Ciao Paìs».' • ; 
: L'on. Manaresi visitò'"quindi mi­
nutamente il nuovo rifugio ^congra-
tulapdo'si cogli iniziatori e gli ese­
cutòri dell'opera modesta, ma mu­
nita di tut t i i confort, malgrado 
il costo bassissimo: 60 mila.lire in­
tutto ! Occorre dire, però, ohe mol­
ti enti, cominciandoC tìal^'lvlunicipio 
di Torino, hanhb portato, il loro 
contributo- -elargsndo-«««iart.erialÌ!"0 
Servizi. Le porto interne, ad esem-
ipìo, scorrevoli,_ sono di Vecchi car­
rozzoni traniviari_ riadattate.. . La 
capacità del rifugio è di circa 60 
persone". L'on. Manaresi, per pre­
miare la Sezione di Torino del­
l'A.N.A. della esemplare iniziativa 
ha deliberato di far disputare pre­
cisamente a « Ciao Paìs », nel pros­
simo febbraio, i campionati sciistici 
nazionali dell'A.N.A. 

Intanto, per provvedere ai fondi 
necessari al completamento mobi­
liare dell'edificio, la sera del 13 cor­
rente, per gentile offerta della dit­
ta Chiarella e del comm.'Gandusio, 
si è dato al Teatro Carignano di 
To/ino una recita a prezzi ridotti; a 
favore del Rifugio stesso. La com­
pagnia Gandusio-Almirante ha rap­
presentato, innanzi ad un teatro 
affollatissimo, la commedia « Bour-
rachon ». , 

Il Consiylio centrala del C i . l . 
insediato a iTorìno 

Di ritorno dall'inaugurazione del 
nuovo rifugio alpino a Sauze 
d'Oulx, domenica 8 corrente,,S. E. 
Manaresi, accompagnato dal segrey 
tarlo generale, dott. Frisinghelh, ^ei 
è recato a Torino, per l'insedia­
mento del Consigho centrale del 
Club Alpino Italiano. 

Prima della seduta ha avuto luo­
go, nel' palazzo del Comune un ri­
cevimento, al quale hanno parteci­
pato tutte le autorità locali, da S. 
E. il Prefetto Umberto Ricci,, al Co­
mandante' del iCorpo d'Armata, 
S. E- il Gen. Spiller, al Podestà 
dott. Paolo 'ifhaon di Revel. Era 
pure presente il gr. uff. Beretta, di­
rettore generale del Dopolavoro," il 
sen. Brez2ii, pir&sidente della Se­
zione torinese del C.AJ., il sen. 
Marietti, il conte Toesca di Castel-
lazzo, il prof. Bognetti, presiden­
te del Touring Club, i presidenti 
di parecchie sezioni e sottosezioni 
del O.A.I., altre autorità- politiche 
ed un folto gruppo d i alpinisti. 

11 Podestà ha dato il benvenuto 
all'-on. Manaresi, .esprimendo la più 
viva simpatia per il Club Alpino ed 
augurando alla fioirente Associazio. 
n;6 un ancor più ifiuâ iido avvenire, 
L'on. Manaresi, ireplicando, s i e 
detto lieto della _ accoglienza fatta 
ai rappresentanti del C.A.I._ da 
Capo dell'Amministrazione civica, 
ed ha dichiarato che appunto per­
chè si compiace e conosce l'affetto 
con cui. Torino circonda l'associa­
zione alpinistica che in questa cit­
tà conta una folta ed appassionata 
falange, ha ritenuto che il nuovo 
Consiglio del C.A.I. venisse da lui 
insediato a Torino e precisamente 
nelle aule del Valentino, dove il 
Club Alpino è sorto e dove ha te­
nuto storiche sedute. i 

Il conte Toesca di Castellazzo ha 
poi presentato all'on. Manaresi i 
dirigenti delle nuove sottosezioni 
del C.A.I. sorte in seno alle asso-
cia^oni escursionistiche toriaesi. 
Esse sono: la S.A.F., la T-A.U. 
R.J., l'A.D.A., là «Rocciamelone», 
l' « Edelweiss », la G. A. Po, la 
ALPE e la D.A.S. In questo mo­
do avveniva l'ingresso uf&ciale di 
tali gruppi in Beno al O.A.I. 

Il Presidente generale del O.A.I. 
si è poscia recato al 'Castello del 

Valentino^ preceduto e seguito da 
numeroise personalità e dal Consi-
gilio direttivo al completo del Club 
Alpino. L'insediamento di questo 
avveniva nell'aula magna, del Poli­
tecnico. •, ; ':'}'}' 

S. E. Manaresi, dichiarata aperta 
la seduta del primo consiglio e 
compiaciutosi per l'intervento ad 
essa del gr. uff. Beretta, rappre­
sentante di una « delle più geniali 
creazioni del Regime i , del' prof. 
Bognetti, presidente del Touring 
Club Italiano, la cui meravigliosa 
organizzazione tecnica è vanto d'I­
talia e dei conte Toesca, rappre­
sentante della Federazione Italiana 
dell'Escursionismo, ha accennato 
allo sviluppo ed all'impulsò che', 
con la collaborazione di tutti, si de­
ve imprimere al Club Alpino Ita­
liano. 

Il Presidente ha poi dato lettura 
del bilancio preventivo per il 1932, 
preparato dal segretario comm. Fri 
singhelli. Tale bilancio prevede una 
spesa di L r 971 mila; in .confronto 
all 'entrata di 1 milione e 40 mila ; 
re. La differenza rappresenta una 
garanzia di tranquillità per la vita 
dell'associazione. Enumerate le di 
verse spese di indole varia, nelle 
quaii sono comprese quelle per_ la 
pubblicazione dell'interessante rivi­
sta del O.A.I., il bilancio è stato 
posto in votazione ed approvato al­
l'unanimità. Hamnc (preisio -Ptìi la pa­
rola, su aTgomeni^ vairit niuimeros.1 
soci© 6, do^o un'esauriente tìiiscusslo-
oe, Ila sie.duta 'etobe fine. , -

Assai significativo il fatto ohe 
l'on, Manaresi volle insediato il nuo­
vo Consiglio.— che viene a conclu­
dere l'opera di riordinamento del 
Club Alpino da lui intrapresa con 
tanta . energia e buona volontà — 
proprio nelle stesse sale ove, presi­
dente Quintino Sella, si tennero le 
prime e più importanti riunioni dei 
dirigenti del O.A.I. 

Il giorno seguente, il Presidente 
generale del C.A.I. ha inviato al Po­
destà, di Torino il seguente tele­
gramma ; 

"Grazie di cuore a ' Lei ed alla 
cittadinanza Àitta a nome-degli al­
pinisti italiani per la fraterna af­
fettuosa accoglienza e per la signo­
rile ospitalità che la sintica, e glo­
riosa Torino ha offerto al rinnova, 
to Consiglio del Club Alpino Ita­
liano. Evviva Torinol Manaresi". 

mi'ARISTO[RIIZIADm'AlPINIS!VIOiTALIIINO 
e 

laiioineiUgiioilìiivo 
del C. A. A. I.̂ , ̂ ,;... 

". -La^Séi a'del-'T-c»rretrfcer"i5èi'rWàfi'' 
della sezione di Torino del C. A. 1. 
ebbe luogo una riunione der Consi­
glio direttivo del Club Alpino Acca­
demico Italiano, sotto la presidenza 
del dott. Balcstreri, e con la parte­
cipazione al completo dei' Consiglio 
stesso; assente giustificato il baro­
ne Franchetti di Roma. 

Seguendo un ordine del giorno ih-
precedenza stabilito, vennero ratifi-' 
cate alcune deliberazioni del Comi­
tato di presidenza e si * approvaro­
no 1 verbali delle sedute precedenti. 

Si e quindi svolta un'ampia di­
scussione — alla quale partecipa­
rono tutti i consiglieri —• sulla 
relazione fatta dal segretario Za­
netti per la costituzione del Gruppo 
di Belluno, rappresentato da Dome­
nico Rudatis. Speciale importanza 
ha avuto, la riunione per la presen-
z'a del xappresentante dei bellu­
nesi, Rudatis, oltre a Ghera i -per 
Ti leste e Capuis per Venezia. Va 
ricordato, infatti, che finora i più 
valenti rocciatori di quelle regioni 
si erano sempre tenuti estranei al 
movimento del C. A. A. J. per le 
particolari condizioni dell'alpinismo 
locale. , - ,' 
- In questa riunione, infine, venne-
10 ammessi all'unanimità su rego­
lai^ domandar, corre date-dagli elen­
chi delle salite compiute, tut te di 
valore veramente ^notevole, i se­
guenti nuovi soci presentati da Za­
netti; Parizzi e Terschak : Attilio 
Tissi, Giovanni Andrich, Guido De 
Diana, Attilio Zancristof oro,. non­
ché Domenico Rudatis, vale a dire 
i maggiori esponenti dell'alpinismo 
dolomitico.", ,„ \ :, . : ,, , 

Si sono, con ciòj riconosciute le 
esigenze dell'alpinismo locale, sta­
bilendo di aiutare non. solo quelle 
che sono ile manifestazioni dei grup­
pi, ma anche le manifestazioni delle 
varie sezioni del Club,Alpino, se­
gnatamente in qliello che si riferi­
sce al compito delle pubblicazionij ' 
con spirito più consono à i e correnti 
più giovani e moderne^ dell'alpini­
smo italiano. Infatti i vari gruppi 
veneti del 'C. A. A- I. avranno il 
controllo sulle pubblicazioni relati­
ve ad ascensioni effettuate dai pro­
pri soci nelle zone ove esplicano 
la loro attività alpinìstica speciale, 
in modo che la rivista centrale del 
0 . A. I. abbia a rispecchiare tutte 
le manifestazioni dell'alpinismo na­
zionale, colla collaiborazione di tut­
te le tendenze. - . 

E' stato poi deliberato di affidare 
all'avv. Zanetti il compito di cura-
rè l'Anhùàrrò~'193rSéirAccadéìiiicòr 
Esso sarà di ; vasta mole e presen­
terà il massimo interesse, compren­
dendo l'esposizione di_ tu t ta l'atti­
vità svolta dagli acicadeimici dal 
1927 fino ad oggi. Tutti i soci han­
no già ricevuto a suo tempo, un mo­
dulo che provvederanno a riempi­
re, rimandandolo all'avv. Zaneti;i. 
Buona parte di questp lavorò è già 
stata fatta © sono pervenute le re­
lazioni Sulle più importanti ascen­
sioni del periodo in esame. L'An­
nuario comprenderà anche, un ac­
cesso alle imprese alpinistiche ex­
traeuropee, la descrizione delle nuo­
ve vie fatte nelle varie zone delle 
Alpi, l'elenco dei soci, ecc. 

I diversi capigmppo hanno pre­
sentato la relazione sull'attività del­
le singole zone. 

E' s tata pure riconosciuta la ne­
cessità per le diverse "condizioni 
ambientaìli in cui i diversi gruppi 
svolgono la loro attività alpinistica, 
di lasciare agli stessi la massima 
autonomia. 

Venne pure vagliata e discussa la 
proposta di abbandonare la divisio­
ne m gruppi regionali e procedere 
invece a quella per «Provincie », 
anche in conseguenza dello svilup­
po sempre crescente preso dall'* Ac­
cademico ». Tale proposta sarà pros­
simamente riesaminata e molto pro­
babilmente approvata. 

II Consiglio ha poi commemorato 
il consòcio dott. Ottorino Mezza-
lama, decretando la medaglia d'oro 
del Ó. A. A. I. alla memoria per 
le imprese di alpinismo invernaleda 
lui compiute, considerandole di im­
portanza veramente eccezionale non 
solo per i tempi in cui avvennero, 
ma anche in rispetto ai tempi fu­
turi. 

Degna poi di rilievo, sopratutto 
per la sua importanza morale, la 
concessione fatta ai soci del 0 . A. 
A I. da parte del Consiglio cen­
trale del 0 . A. I. e cioè di conside­
rarli soci vitalizi del Club Alpino 
senza il pagamento di nessuna 
quota. 

Per ultimo sono state discusse di­
verse questioni tecniche che verran­
no portate all'esame dell'assemblea 
dei soci che sarà organizzata dal 
Gruppo di Belluno. 

Le condizioni dell^ neve 
La stagione sciatoria sembra que­

st'anno doventi -aprirò con notevole 
•uniieipo 'ìJti-tntho scolio: -Jniani nel­
l'ultima quinAiclna ,ii è registrata 
uim recrudescenza nei maliempo, che 
è tStato -caratterizzato da abbondanti 
nevicate su tiuasi Jutta la catena al­
pina ed in buona 'parte.degli Appen­
nini. La neve è caduta, in certe zo-
*e, perfino a 900 metri dl'aliitudine, 
mentre \più in alto ha raggiunto al­
tezze importanti e tali da considerare 
10 Urato nevoso ormai consolidato 
per le possibilità sciatorie. '(Tuttavia 
11 fatto' che la temperatura (a parte 
le precipitazioni nevose) non ^possa 
ancóra c(mside.rarsi invernale, là te­
mere che questo iabbassamento di li­
miti non sia idìiraturo. • 

Per' esser -.sicuri, di non fare, viaggi 
inutili, occorre nncora tenere presen­
ti le località piti elevate, ove i campi 
di neve hanno >una consistenza ga­
rantita dall'altezza segnalala. -

Particolarmente abbondanti sono 
state, negli liltimi giorni, le "nevicate 
nella regione delie (Dolomiti, {special­
mente al vas$o •di Bolle ed in Càdo--

re. Anche sulle Alpi occidentali le pre­
cipitazioni nevose continuano in gran­
de copia, sulla zona pftì elevata. 

Nelle Prealpi, le vmggiori nevicate 
vengono ".segnalate dal 'Bergamasco V 
sulle 'montagne biellesi; .anche da 
Cuneo e monfnghe circostanti si han­
no notizie buone, parlicolarmcnte itia 
l.imnnf Piemonte. ' 

In 'complesso, quindi, situazione 
soddisfacente dappertutto, i cui -primi 
effetti sono utati l'affluenza motcvole 
di comitive dì Sciatori' chi' hanno 
compiuto le prime loro uscite di al­
lenamento. Per 'oggi, poi, sono an­
nunciate varie <gite sciistiche indef-
le da gruppi e [società torinesi, mila­
nesi e trentine. - ; 

I l B o i l e t t S n q ' 
iSuiHa base idiellie taiforanaziioni "no-

etre diiirette e diSlUe pmi.me notìzie for-
niiitleici dalla Detegaziioéie LombiaKfa. 
dialEia (F.I.E., siiamo in -igiràdo .41 po-
ii&r .dare, il svigni ente iprimio « BolMiet-
tinio », aw.erlte(ntìo che le sefgn.alazici-
ni si rlferlsoonio aUpiCTOOdò .dal 10 al 
14 cioiwen.tie, seooodo le-variie iQoalltà 
di ipiroveniienza : v 

Prealpi e alpi lombarde 
Bondione '(iiri. 879) : scarsa. 
'Cà San JVIainco (m. 2000): cm. 60, fa­

rinosa. 
Oapanna -Piialeral (Grigna isettenjtr.) 

(m. 1400): cm. 20, terimiosa. 

Capanna Grassi ad Oa.mi.solo (m. 2000) 
icm,i5p,,..fanitìOi59;.,::,..-,»-..-r.w,-».., .,— 

•Ri!.g.*Curò àl'la <jonm''dcl BandeHino 
(m. 1889) : om. 10. -

FoiPiPOilo (m. 1500) : om. 15, fairlnoisia. 
S.'Caterina Valfiuipva (m. 1727): ruevs • 

s.carsa. 
Caipanoia Zoja:'cirh. 40; farinosa. 
Campagnedo: «m. 50, farinosa. 
Miaidieiaimo (1634): cm. 20. : 
Paisfeo dtelte iLobibiie (m. 3015) : • tìm. 100, 

iJaninosa. - • , 
Passo iSpiluga (.m. 2117) : cm.'30. ' 
Passo Sellilo Stieilvio (m. 2759): om. 50, 

rfiarinoisa: • j . . 
MI Canitoniera alilo Stelvio (m. 2000) : 

om. 30. 
Pasiso -de-l Tonaile: cm.,50. 

Alpi piemontesi 
Maougnàga (m. 1327) : ' cm. 40, . farl-

in.oaa. , • • 
Oaip.a.nna' Zamboni; Pediràola (nietoi 

2000): cm. ÌOO, gielaitia. ' 
La Tihiiide (m. 1441): scaraa. 
Cajpanna Kind (m. 2160) : cm. 70,- fa­
rinosa. V •; 
Barldone-cctiiia (m. 1312): om. ,20, ne-
, viicia. ' ;• 
RiifUgio -dieii Muoro.nie (m. 1820) : oen-

timietri 50, fari.niosa. 
Boccheitto idei Ijago dei Mucroinie : 
. icm. 80. • 
Ala.gma Sasia: cm. 20, geliala. 
Gamipo Baime : . cm. 20- ' 
Champoluc : om. 15. 
Clavières: lom. 80. :̂  
Coll'e- di Sestrièr.eis y cm. 50. : 
Fo-mo Alpi; Graie: ,cm,,15. . 
Monaenisio : crn. 45. .: ' ,::,., ,-,-.„,, ' .„-
Pian dèlia'iMuàsà:' em. 60, nevica; . 
Uaseg!W<j: cm.' 15. , , 
Ciaipaona M-autino: cm. 100. 
PJooolo S .B-emiajìdo (m. 2188): cemtl-

'm-e.tri 30. .. -
Rifugilo BuBln in Vial Fortaazza (me­

tri 2380): cm. 25. 
Rifugio P.rinciipe di Piemonite; al 

Teodulo ,(m. 3324): cm. 50. 
Li.moin.e. Piemonre : om. 20. 
P r̂iagieilato : .cm. 30. 
FlemeistireMe : om. 50. 
V.al Germenasoa: cm. 25. 

Alpi venete 
Montir LassiiTiJ-Tnaochd (m. 1400) : oen-

tìmetni 15, 
Pasiso SeiM.a (an.-221S): .cm'. 30, far. 
Paisisp Rolle (m. 1984):, on . 50, far. 
Madonna dii Camipiglio (m. 1515); 
, isaarsa. '̂  ~ . 
Bif. « Miag:g. Bosd» la Monte Piana 

(m. 2325): cm. 70.: 
M'i.su.r'ina : cm. 30. 
ForoeHa .di Lavareido; cm. 30. 

Un'adunata di "scarponi,, a Tolmino 
Per iniziativa delle sezioni di 

Trieste del Club Alpino Italiano 
e dell'Associazione nazionale alpi­
ni, per il 6 dicembre prossimo è 
organizzata una adunata di ajpini 
e alpinisti delle .sezioni di Trieste, 
Gorizia, Fiume a Tolmino. Inter­
verrà il presidentp dei due soda­
lizi, oni Maranesi. : . 

, ; _ .» :̂  
Nuovi gagliardetti alpini 

A Lanzo d'Inteilvi è stato cos'tJltui-
to un .gT,uj)po -dpJl'A. ,N. A. al omaJe 
hanno dato .la -toro adaslome nium.e-
roisd -ex .altpinl .ed artiglìeirl di mon­
tagna. An^alogo igiruipipo è stato co-
sitltoito a Pomeirio-Painpavictoo. So­
no /stati nominati capigmipipff rispet­
tivamente U isengente Emilio : Spazzi 
e 41 tenente Dino Corti. ' .* ' 

^HHNI l 

L'aGGordo G J L . I . - O J . D . 
Il rilascio delle tessere dell'OJ.D. 

at soci dei C.A.I. 
A chiarimento del comunicato 

con cui, in dipendenza dell'accor­
do O.N.D.-C.A.I., ì soci del Club 
Alpino - -vengono -munit i - della- tes­
sera d'ell'O.N.D., in data 7 cor­
rente la Segreteria Generale del 
C.A.I. ha informato le sezioni di­
pendenti che tale comunicato va 
interpretato nel senso che non ven­
gono per nulla modificate le norme 
di affiliazione dei soci del C.A.I. 
airO.N.D., come disposto all'arti­
colo 2 delle norme diramate per 
rapplicazione dell'accordo stesso. 

Le tessere deirO.N.D., cioè, sa­
ranno rilasciate a quei *oci del 
C.A.I. che ne abbiano diritto e che 
ne facciano esplicita richiesta e 
« non a tutt i indistintamente ». 

I ribassi nei Rifugi del G-A.I. 
La Segreteria Generale della-F.I.E; 
comunica cne le riduzioni sugli 
ingressi e pernottamenti conces­
se dal Club Alpino Italiano agli 
iscritti all 'O. N. D. ed alla E. I. E.-
non possono essere applicate all'Al­
bergo Eifugio di Monte Livrio, di 
proprietà della Sezione di Bergamo 
dell 0 . A. L, né all'Albergo Savoia 
al Passo del Pordoi, di proprietà 
della sede centrale del C. A. I., i 
quali non concedono alcun ribasso 
neppure a i soci d e l C . A. I. Si ri­
chiama pertanto l'atteilzione degli 
escursionisti sulla convenzione t ra 
l'O. N. D. e il C. A. L, secondo la 
quale la riduzione del 30 per centq, 
concessa agli iscritti all'O. N. D..ed 
alla F. I. E. si deve intèndere appli­
cata sulle tariffe di pernottamento 
e di ingressi nei rifugi del 0 . A. I. 
e non già all'è tariffe delle consuma­
zioni, per le quali non è concesso 
alcun' ribasso nemmeno agli stessi 
soci del 'C. A. I . , 

jLe. nuove sezioni e sottosezioni 
» torinesi del C.A.I. 

Come,è detto in altra parte del 
giornale, l'S corrente, in occasione 
dell'insediamento del nuovo^ Con­
siglio centra-le. del C-A.I. a Tori­
no, il conte Toesca di Castellazzo 
presentò /all'on. Manaresi, i diri­
genti delle nuove sottosezioni del 
C.A.I. costituite in seno ad associa­
zioni escursionistiche affiliate alla 
Ì'.I.E., secondo l'accordo C.A.I.-
F.I.E. Tali sottosezioni sono: la 
« S.A.F. » (Sint Alpes Fortitudo), 
la « T.A.U.R.J. », 1' « A.D.A. » (A-
mici Delle Alpi), la ce Rocciamelo-
ne», la « Edel-welis », la « G. A. 
Po», l ' «Alpe» e la «D.A.S. » (Do­
polavoro Aziende S.I.P.), nonchò 
la « U.G.E.T. ». Quest'ultima, pe­
rò — che è una delle più anziane 
e gloriose Società alpinistiche tori­
nesi — si è costituita in « sezione » 
del C.A.I., assùmendo i r npme di 
« C-A.I. - Sezione « Uget -Tor ino », 
e ad essa il Club Alpmo, in consi­
derazione delle alte benemerenze 
alpinistiche dell' « Uget », ha volu­
to conferire un carattere di specia­
le autonomia, dipendendo essa di­
rettamente dalla sede centrale del 
C.A.I. a Roma, La lusinghiera di­
stinzione, concessa alla sola «U-
get » in tu t to il Piemonte, viene in 
certo modo a premiare l'opera ven­
tennale di propaganda e l'attività 
infaticabile svolta nel campo alpi­
nistico dall 'anziana società di via 
Lagrange, che assume cosi un ruo­
lo nuovo ed assai importante. 

Commissario straordiriario della 
Sezione Uget-del C.A.I. è stato no­
minato dall'on. Mg,naresi, il rag. 
Nino Soardi, attuale Presidente 
dell' « Uget » stessa e membro del 

Consiglio direttivo del C.A.I., che 
Ila comunicato con un elevato di­
scorso ai soci' la lusinghiera noti ' 
zia, raccogliendo il favore entusia­
stico ed incondizionato della massa 
dei soci, che immediataBtiente e m 
buon numero s i ' sono iscritti nella 
nuova Sezione. 

Fra le associazioni sopraindicate, 
meri ta-pure particolare attenzione 
il « D.A.S. » unico fra i dopolavo­
ro aziendali torinesi nei quali vie­
ne costituita la sottosezione del 
iJ.A.I. Questa ha già un nucleo di 
88 soci e si calcola che il numero 
degli iscritti sarà raddoppiato in 
breve tempo. A dirigere la nuova 
sottosezione è stato chiamato, il ca­
merata Vittorio Emilio Del Como, 
direttore tecnico Camillo Fran. 
Welf, guida alpina. I n occasione 
della visita di Manaresi a Torino, 
i 'dirigenti del D.A.S. hanno ofiérto 
a nome dei soci im album di foto­
grafie alpine che documentano al-
bune delle maggiori gite già efEet-
tua,te d^l D.A.S. (Capanna Marghe­
rita, _Den te del Gigante, Breithorn, 
Cervino, Dolomiti di Brenta, Cime 
di Lavaredo, ecc.). 

Nel Groppo accademiGo lombardo 
Mercoledì prossimo, 18 corrente, 

alle ore 21 si riunirà, presso la sede 
di Milano del Club Alpino, ih Via 
Silvio Pellico, il Consigliò del Grup­
po lombardo dell'* Accademico ». I l 
capo gruppo, cav. conte Leonardo 
Bonzi, farà la relazione sull'attività 
svolta, la situazione attuale ed i 
possibili sviluppi futuri del gruppo. 
Sarà presente anche il' dott. G. Poi-
vara, membro del Comitato diretti­
vo centrale del O. A. A. I . La riu­
nione avrà grande importanza, eo-
pratutto per il fatto che è inten­
zione dei dirigenti lombardi di da­
re maggior impulso all'alpinismo 
accademico fra la massa delle più 
giovani energie.: 

Allo stato, attuale, infatti, troppo 
esiguo è i l numero dei giovani che 
riescano ad- averi titoli sufficienti 
per entrare nell'eletta schiera de­
gli «accademici». Occorre perciò 
spronarli nel mpdo più efficace, in­
coraggiarli con ogni' facilitazione e, 
sopratutto, assisterli con quei con­
sigli'tecnici che la provata esperien­
za degli accademici attuali solo può 
dare. 

Ed il' gruppo lombardo sj trova 
singolarmente indicato a tale biso­
gna, poiché ili esso trova felice fu­
sione sia la tendenza cosidetta « oc­
cidentale » come quella dei crodaioli 
dolomitici, non soltanto per la pre­
senza degli « specializzati » nelle due 
attività, ina perchè alcuni degli ac­
cademici lomnardi hanno effettuato 
ascensioni di primo ordine tanto 
sulle Alpi occidentali, come sulle 
Dolomiti (vedi, ad esempio, Vitale 
Bramani). 

La riunione è perciò attesa con 
un certo interesse e ci auguriamo di 
veder presto i primi frutti «li que­
sta rinnovata volontà di progresso. 

A coloro che ci invieranno la 
quota di abbonamento pel 1932 

StiiriI ies^correntt 
spediremo GRATIS il giornale da 
oggi al 31 dicembre p. v. 

Inviare vaglia di L. 10,30 alla 
Amministrazione de Lo Scarpone, 
via Plinio, 70-Milano (133). 
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Itinerari sciistici a nord del Passo del Tonale 
Lo sc ia tore che a r r i v a in a u t o m o 

bi le a l Passo del Tona le sol i tamen­
t e si a c c o n t e n t a d i f e rmar s i sul la 
p r a t e r i a , od a l piìi d i sp ingers i sulle 
pend ic i mer id iona l i d i C i m a di Ca-
d y o p e r u n t r a t t o l u n g o ] a Va lb io -
lo, ed ignora cosi la rnagniiica, zona 
sc i a to r i a che per qua lche chilorne-
t r o a n c o r a si s t ende in p ro fond i t à 
verso l a P u n t a d 'Albiolo , il M o n t e 
Tona le e la Cima Bleis . E d è pec­
ca to pe rchè in t a l e zona si pos­
sono svolgere in t e res san t i s s ime gi­
te , e con condizioni d i neve ce r t a ­
m e n t e migl ior i d i que l le che a b i t u a l ­
m e n t e si t rovano nei d i n t o r n i del 
P a s s o , fo r t emen te b a t t u t o da l ven to . 

A b b i a m o voluto compiere u n a ispe­
zione in luogo, e compi la re pe r i 
nos t r i l e t t o r i u n a l u n g a serie d i iti­
n e r a r i , forse t r opp i , m a a b b i a m o 
voluto far COSI pe r me t t e r l i in gra­
do d i scegliere quel lo p iù a d a t t o 
per le loro forze e imr il t e m p o a 
disposiz ione. 

N e s s u n o degli i t i ne r a r i ind ica t i è 
per ico loso o difficile e con neve buo­
n a es'si sono al la p o r t a t a anche di 
m o d e s t i sciator i . 

Carte topografiche. — I . G. M. al 
25.000 - Foglio 20 del la C a r t a d ' I ­
t a l i a - Tavo le t t a IV N. O. P o n t e 
di L e g n o e IV. N . E. P a s s o del T o ­
nalo . 

Condizioni stMdali . — La s t r a d a 
da P o n t e di Legno al P a s s o del 
T o n a l e è t e n u t a s g o m b r a da neve 
e le macchii ie vi possono t r ans i ­
t a r e , se muni te di ca tene . 

Alberghi al Passo del Tonale. — 
Gviind Hote l Savoia - post i p e r 60 
))eisoue circa. — Albergo V i t t o r i a 
A l a t a - post i per 30 pe r sone circa. 
— Albergo Eed iva l l e - post i p e r 35 
p e r s o n e circa. — Albergo al Mo­
n u m e n t o - pos t i pe r 16 persone cir­
ca. — R i s t o r a n t e Alpino - a 2 chilo­
m e t r i da l Passo - p r o p r i e t a r i o Giu; 
s e p p e Donat i ( i s t r u t t o r e . di sci 
e g u i d a - ))osti per 12 persone - de­
pos i to di sci e r i fo rn iment i ) . — Al­
be rgo t^accia'toi'i - a 2 chi lometr i da l 
passo - post i per 12 ])ersone ca. — 
Albei 'go P a r a d i s o - a 2 chi lometr i 
dal P a s s o verso il T ren t i no - pos t i 
jier 10 persone circa. 

Istruttori di sci. — L a c a t e g o r i a -
^ ecchi is t i 'u t tor i p r o v e t t i : D o n a t i 
G iuseppe (p rop r i e t a r io Albe rgo Al­
p ino) P a s s o de l T o n a l e . — Bei t rac -
chi Omobono - P o n t e di Legno . — 
2.a ca tegor ia - nuovi i s t r u t t o r i : 
B'aiidrini Att i l io - P o n t e di Legno . 
-- D o n a t i Mar t i no - P o n t e d i Le­
gno. — Piossi Giacomo - P o n t e di 
Legno . 

Itinerari sciistici 
I. - Passo del Tonale - Ponte di 

Legno - Discesa per la strada 
nazionale. 
Si. 'Si'suc icostanteimoinite i l -percor-

sni>o îU•;v(̂ alt̂  di solito spazzato per 
buoiiici parie dalla nieve, presiHU'do 
allenzionw alle iQir^i'r.uJ i-he sallgo-
no « 1 n trwUe r-ii'H ?ivn'it,nio. 

Tomipo iji llsct '^a -.uoUri v i r io • ('a 
ore 1 a 2. 

2 - Passo del Tonale • Ponte di Le­
gno. — Per la vecchia strada. 
I>nil |-)a«.s<) i(l.+M 'l'onale, oon ipareor-

so lii>\'tìiiiioU'tc in idii'soeisa, si diivaOila 
Iniipro 1a Strada NazionMliB, od ai 
fiaiiifhi (li c.-iisa, "i, lUi.siciaulirlo «a de­
stra il p()«',4Ìo (ddlila Ridotta Cari­
cai'di (in. 18?'.)) si ivaiffgii'uinige. dia Can-
t'O.niiiM'a del Tonale e- irAilbev-jO' Ail-
pino. 

Si abbanidona la s t rada Nazionale 
a «tipiSitna e isi disiC'e:n>die Hjinigo il più 
ripido percorso dieJlla Toocliia stra­
da, taglia.ndo il Rio del Lares , pt-r 
ricoiiK-iiiinssisì nnovamaa te con la 
NazlOTiale a C. Pre tor i (m. 1600) e 
cioè dove si inizia. Ka zona bosr,lu-
V'a, 

Dnnc mono >ili un, iclhiilomietro, a 
Ca INlodl (m. 1.5'J7) sii riprenide, la miU-
latliprn, cli.e por oimca 100 metr i P 
•peiicoilosa, .che idisioemdie ,riipi.lamen-
te in bo'Sioo con a'ua,lche seippenitiiina, 
ji:pre,iideindo ,i pascoli a Caste Rovi-iia 
(m. 13,50). 

Sì prosiegaie im p iano , ipassanido 
lìTiJiair'.i al «imiterò d i .giiierra e si 
raw.K'hinii^e Ponile di L'Oyno. 

'lìoirnpo d'i dlgcesia: oire 1. 

3 - Cima di Cady (m. 2607). 
Questa cima fu teatro di una im-

poiianto bMlagUa il 13 aiagno del 
19J8. Dopa un lìombardamento in-
lentissimo preparatorio, UIL intero 
cnrpo (Vrinrijila avstriaco avanzò da 
quota, a.Vió dei 'MoiUiceUi contro Ci-
nui 'di Cadij ed i trineer^amentì idei 
Tonale.. Il <n.emico 'in formazioni 
sparse riusci a porre piede, dopo 
lotta, violentissima, in tre posti 
avanzati sotto la .Cima, ma da •quo­
ta %i5 1n respinto con estrema vio­
lenza una primu volta e poi nuo-
mcnte una seconda alle 21,30. Più 
tardi ancora M 'sferrava 'im, nuovo 
attacco dai Nord contro Cima Ca­
dy ed il Monte Tonale, bhe veniva 

. thchiodnio vicinissimo ai •'•reticolali. 
A wczzanottei la arande ìj attagli a'au­
striaca del Tonale era perduta. 

Il ìiiiano dei ^nemico era 'quello di 
sfondare il Passo del Tonale per 
marciare 6U .Brescia, tìbbligando il 
nostro comando a distogliere truppe 
dal Piave, dove avrebbe leondotto 'a 
fondo l'nltima battaglia. Non solo, 
ma. 'se la \baitaglia, del flave fosse 
stata'' perduta,, la idisaesa 'in Valca-
monica ed in Waltellima, avrebbe 'da­
to agio Idi condurre kìa questa [parte 
la. battaglia idccisiva. 

Dal P.asso den Tomaite s,i peircorre 
il laoile versante isud isino a quota 
2400. ti tei'rcno più lav-a.nti idiventa 
.ripiiito tanto 'clic sipesso oonvien© 
pirosciirnlre senza iscd. 

Dal Passo d'ol Tosiate al la vetta 
ore 2. 

4. - Passo del Tonale - Valbiolo. 
Quando Ja nos t ra Ximieia d i guanra 

andavia d a Glma <d&. Cady al Monte 
'l 'onale, e <j!iieJJ)a 'aiuisitriaica d a quoto 
2698 alila P u n t a d'Aabloao, l a Vial-
bioilo e r a il campo id'azione d'Blile 
pattu/glile inoistre. e d i queille nemi-
clh.e. Amicora ogrgi sii ' vadono isipanae 
la grandil bucine di 'grossi calli bri , e 
tnaiciae di feiiro sp ina to e d i cavaMl 
(M Frilsia. 

Dan Momumiento alla Vitto.riia Alato 
pun ta re verso nond-esit, lattravensaare 
l a do'lce praiteria idea. Tonale, ed aip-
prosi.sianiarsii all'O-spizio d i S. Barto­
lomei..^ .'..'• *: ' '' •• -, .'.' • 
. ©aP'za iatte'aWTiSMle ' ,41 ' r io , : S'égulrie 
la val le verso iseititenitriooe ooin falci­
le eali'ta, tene,ndosiì uin ce.ntiniaiio d i 
mietri a des t ra defliUe roccie lohie ca­
dono dalla quota a-oiocloisia 2532 d i 
Cima 'dì Cafly. eid avemido oorrte di-
rotitirjice (H miaraia na piramid'e roc-
oiosa della Punita .d'AiHBOlo. (Con 
tempo sci,roicioa,le pericolo dì vadan-
ghe). 

P'\\i ava.nil la valilo divie.nta .anico-
r a memo .l'ipiida, e igira.nido il con-
trafforl.e roiccioso ainziide-tito, deisicaii-
venido im Jiaii'go anco a isiniistira, sii 
può risalire per 'un buon tinatto la 
vnalletta a nord d'i Cima d i Oady, e 
ipreioiisa.menitie' isin verso d 2400 metr i 
ca. p e r aibhaiiildanarsi poi ad u n a 
meraviffliasa e ifnciile di,scèsa sino al 
Paisiso dell Tonale. 

Ore 1,30 salita. . 

ohie sale a s t a l s t r a aid alitm maligfliie, 
ed . a deistir.a .(iuie.Wia che iSCtìrudé al-
l'An.tjca Fbnitie d i p.ejo, (peir proise-
gui'iie in pi.ano veinso le case dei pale­
se diL Pejo. 

Dal Passo dei Con.tirabbaindierl a l 
FoiriceiUiino di (Mooiitozzio : • ore 1 o 2 
secondo il tempo. . 

Dal Fo.reieillino di (Monitozzo a P i a n 
Palìu. Qps 1. 

Da P ian Paliì a Pejo are 1.30. 

6. - Quota 2698 (Tonale?) 
ha carta rdelV Istituto Geografico 

Militare indica solamente la quota, 
•iwi/ ^vi lìiogflt'e forsa^wr la, sua pò-
siHon'e^^.dovninamè' '•'sul^ 'tatto'stante 
Pakso, è cliìamatoi Tonale,'da noni 
confondersi però col vero Monte To­
nale, 'a nordrovest di Cima 'di Cady. 

Tale quota era, in 'possesso del |n/e-
mlco e'porta'ancora le traceie idi trin­
cee ed altre opere difensive. 

iDa'l Passo del Tonale , pun tando 
vieiTso nord.-esit ai .attraversa la pra­
teria, sii ipassa lil tOirranteftilo icih© sceiv 
die diaWa Vailibiolo e lai 'ragg'liUingie 
l'Ospizio di S. Baritialoimieio,' idia dove 
una volta passavia Ila •vecchia straida 
(,m. 1969). Si pimitia 'poii a settentrio-
nie e r agg iun t a l'Ailipe del Tomaile s i 
piaga ivamo nond-iasit e sii risiailie il 
la.rg'o coistoinie, ctliie sì fa m.ano ma­
no pi il ripìido, le d i e peimmetitie con 
,!,arg:he sierpeinitine di ragigiiunigere 
sejn.za ostacofl.,- la oìima (un. 2698). 

I)all .pasiso •dal •Tomaie ore 2. 

Trincea a Bocchetta SerocLlae {sidlo sfóndo il Ghiacciaio di Pisgarm) 
(Foto Saglio) 

4. Bis - Passo del Tonale - Valbiolo. 
Alitpo i t inerario, per poter poi icom-

piiere u n a beJ'la discesa è il aegaan-
te : 

Dal ìMo,numanito ailia Vittoria Ala­
ta pun ta re aM'Oisplzio d i S. Baiito: 
lomeo e raggiunger lo , per r isal i re 
Ja Valbiolo liumgo la isiin,i:S(tra • oro-
Brafica deil torrente (a deistra sa­
lendo). 

Laiscìando a Rinisitra u n a zo.nia pi'e-
troaa, puntanido sienipre verso set-
(leinrtiiiìone, i,n di,rezione della iplraim'i-
de rocciosa delia Piunit,a d'Albiolo, si 
conitinaia Ha miaroia e ra-ggiungoosH 
CiO'Sì i 2700 metr i , isallenido in ul t imo 
ili 'noini riipiido penidlo oompra.so "fra 
a lcuni ispUintion,i ro.pciosi a isinietra 
0 Ila (piolia* l'occiosa, seigin.ata metri 
2Si4, a-.dOfMra. ' 

Salita oiie, 1,30-2. 
5 • Passo del Tonale (m. 1883) • 

Valbiolo - Passo dei Contrabban­
dieri (m, 2676; • (Forcel l ina di 
Montozzo m. 2617 . Val Montozzo 
- pejo). 
'Dai Monùmieinto affla Vittoria Alia­

ta ipautare verso noi'd-est, a t t raver­
sare la dolce prateriia del Toniale, 
ed approissiim'arsii .all'O'sipizio di S. 
Bairtoloimeo. 

'Senza .attraversare il r io, sieiguire 
la val le verso setteintelonie con faci­
le salita, ten.enido-sii UTi poco a des t ra 
dello l'O'Oeiie tìbra cadono d a quota 
2."i32 idi Cima di Cady, ed ave.n'do co­
m'è (li.rattrice di marc i a .ailicuni spun­
toni rocciosi isoitito ?a piramidalie vet­
ta ideila Pun ta d'Àflbiiolo. 

Si lascia .a si.^istra l'itin.erario nu­
mero 4 e quello n. 4 bis, con t inuando 
diri t t i per at traveirsare 11 largo piamo-
ro. Po i si saOie uin ripido pendìo 
compreso (fra gli ''sipmintom roocloisi 
anziiffetti a dn.='tiia, 'ed u n dopison'e 
nevoso a sinistra. l,a salita raggiun­
go i 2500 mal l i , .poi si fa m e n o erta 
e piagando u n poco a .siniistra (nord-
tiMpist) porta al PaissiO dei Conitral)-
liaiiiiiiari (m. 2076). Ore S. 

Il r i torno ,al Passo dell Toinai'io si 
prasila ad u n a m'agniiflioa e facile di-
5Cflsa. 

Ohi vuol nrós'eguire varso Pe jo de-
' invece idìsioen,dere liil versante op-

po'Sto p?r n,n carnale mio'lto r ip ido 
siaiTz.a.scI 'O i'OO uietri soitto pi'agare a 
deisitra (nord^ con /Ininga a .pirain.a 
ir.avemsata ipunitaindo .ailla Forceilllina 
di IVtontozzo dm. 2617) che si r isale 
con brave isaiil-a. (.Molto ,pariiCO,10'So 
par vaìlan.ghie; senza sei consiigliahi-
la l a leorda). 

Si sciein.'da poi pa r Val Montozzo 
sullila iSiniistra dal idis'piuvio e con 
fac'lili e iargfliip scivolate, pe r t.erre-
no paisicoilivo, si raqiginngono ile bai­
te (im. 2,500) e POI isi diecmdo ancora 
faiaWii mante 'peir 200 m'eliii d i disli-
veWo. 

P i ù avanti il teirreno si fa .ripido 
a boscoso per ragg iungere liii rfondo-
vaillle la Pian Pa lu (na. 1790). 

Si s'Oigue poi ,il Tsooe e l a muilait-
t iera eira pa.sisa p e r ,ill Fontani no id'i 
Celentino (m. 1668), Miaai died Mont'e 
(m.'1615) laisaia.ndo alla M'aDiga Tar-
menàgo di 'sotto (m. 1!)2.3) u n r a m o 

RIDUCriÉli^LtMiJiMOiiÉAilR^ 

6. bis - Variante 
Giunti all 'Ospizio S. Bartoilomeo 

si prosegue anioaiia veirso oriente 
oer riisali're. ]un,go W seicO'n'do costo­
ne (a destira de'l ipriimo) le raggiun-
gare cosi la vetta d a isiuid-<6st, con 
peróonso ivn poco m e n o ripido. 

Diali P.a.sso del Tonale ore S,30. 
B. ter : Variante. 

Gium.lii alil'Osipiziio S. Bartcfloniieo 
si contiinua verso oiriieote (in p iano e 
sì paisisia lan'clhe ili secondo cositome, 
ad il fonido del To.rrenta (M-erlo-. Al-
zamidosi di nn cent inaio dii miefri e 
con a l t r a t r aversa ta si raggiuniga 
a'ex fortie austiri'aoo di Saicicarana. 
Oui igi'unti si i>roi3iftguie vea7S9 Nord-
Ovaat e risai en.do lid ttmn'go crqistone, 
si toccano le aiiote 2324, 2562, 254il, 
e subi to dopo l a vetta. 

7. - Passo del Tonale (1883) - Osoi-
Z'io S. Bartolomeo (m. 19S9) - Ex 
Forte Saccarana (m. 2118) - Ex 
Forte Mero (m, 1827) - Strada 
Nazionale al km; 92 (m, 1596). 
Dal pagso dal Tonale puntando 

varso noitìd-ast si a t t raversa Oa pra-
terUi, s i passa il torrentalilo che 
scenda da l la Va,lbiolo a sii raggiinin-
gio l'Ospizio 'San R.artoloniaio. 

Si 'coniSnua verso oriente in, pla­
no e Si passa iil sacomdo C0isit'0,nie iclhe 
.s'alia alila quota 2698 (Tornale), ©d i'\ 
fondo dell tor rente Mairlto, sopra l a 
fran'a. Alza.ndosi un - oenrtìnalo dli 
metri , e con «altra lunga itiraversata 
Ai arr iva all 'ex forte .auisitriaioo di 
Saocarania. 

Si siO'endie poi lunigo ila .straida mi­
litare, taiafliiamdo -rrualclve tourniquet 
e pu,n,t.an'do verso sud si è i n breve 
all'iex forte aiLstriaco iMero, sotto-
stamte. (m. 1827). 

Qui .giunti voli,L'.aro verso \ ortenite 
ad aTlacoiairsli mu.o'vaim'ante Huilla stra­
da mil i tara 'dlie siaenda da l isovra-
sta.nte .ax forte di Saoaarana. raig-
criunsiando ipo.i im basso la s t r ada 
.Naziionia'ip, ahe da.1 Paisiso d.el Toua-
\? «laen'de .por la Val V.e.r,miis,iliiio. 

Dal Passo .dal Tonale al l 'ex For­
t i .Sa.ocarana ora J , , ,. ,_... 
8. - Monte Tonale (m. 2694). 

Dal Passo dieO Tonale (m. 18a3) 
M.onu'manto ^aìla •Vàittori-a Attiata, pun­
tare a seti entriomie approssiimiatìva-
menifie m direzion.e di Cima d i Ca­
dy e dopo aver imperato un idliisflli-
vaiilo di 400 mietri circa (iun'io.ra .di 
maraiia) ciìrare .a siiniistira, p e r en-
tT^ara na.ia.a coin',ca comnrasa fra ili 
Monto Sarodiìnip (im. 25,36) a sini'stra 
a ila Cimia dì Càdy (m. 2607) a de­
stra. 

91 pasisa.tìo così j Serodini dii den­
tro (m. 23.38) a .puntando varso nord-
oaieisit, 'Si r isala jl faicilla penidiio siwio 
.ali igranidie trincieiro.nie-ic(aim[miiniama,n-
to e. pasisatolo, a l Laglie'tto d'i Bleis 
(m. 2406). 

Dati Laeili'atto .di Bilieiiis Biì rptiega a 
diastra (nord-.asit) a'd nn. resiiduo d.' 
ridotta. o\ malga , IR poi sii riisale il 
largo pemidi.o co.n vasti zig-zag. •si­
no alila Cima d.ol Monile ToTualie fmc-
tri 2594) .dove si t rovano ancora l>a-
raicicibiptltia idistmitle, trincee ed al tr i 
rasiiidiui di guPirra. 

Dall Passo idTal To(n.aOie ora 2,15. 

0. - Cima Bleis (m, 2625). 

Dai] Piaisisio del Tomaie (im. 1883) 
./Momumiento alila Vittoria ATata), 

puiriitar a aèttentTlio'n.e apipros^ima-' 
t ivamente i a diiieziloinie di Clima d i 
Caidy le, dopo'- aver isoiperatto u n dlsli-
veJio di 400 : m e t r i . càToa (mi'ioaia di 
maincia) giirairtì a slinilstra, per anitra-
re niella conca compnasa fra il .Mon­
te Serodinie (m, 2536) a «dmdsitra e .la 
Cima di Cady (m. 2607) a destra. 

Si paisisaniQ così i Saroidinii idi dicn-
tro (m. 2338) e Jiuntantìo verso nord 
ovest si r isale il fiaiaille_̂  penidiio isiino 
al gfanida. tninceiroinie-icaSh;miinian,do, e 
paisisatoio, a l Uaigihietto ài Blieis (.me­
tri 2406). 

Qui giiuinti si t ia j a c ima Blwis a 
siiiniiatra, e J a «i rùisail'a oon l a rgh i e 
niuimleroai zilg-zag, ,pe(r il faciia pen­
dio mea'idlo.Tiail'P. 

SI può anclhe dail (Laghetto di 
Bleis, puiT(taine aSIla m a l g a (disitrutita 
e dia qniasta..ialla bocdh'etta compre­
sa fra Cima Bieiis a isiina'sitira ed il 
Monte Too'ale la idiesitr.a, e p e r cro­
sta, ipl.agnado a siniistra, (istud-ovasit) 
lungo t r a O U f U itnin^jcae, rag,giunge-
'ré' Ila G ' t m T O ^ i a ni . 26E5.. 

'Dal Pàsiso/J t ì Toinallie o-ré 2. ^ • 
• » ' . • ' ; ' 

10. - Passo del Tonale (m. 1883) -
Valbiolo •• Bocchetta dei Camosci 
- Laghetta di Bleis (m. 2408) • Se­
rodine di Dentro (m. 2332) - Pas­
so Uel Tonale (m. 1883) o' vice-
Versa. . - ' 

I . • • • • . 

Dal Monnimanto dieifa .Vittoria A-
lata ipuntare viario nord-esd;, attra-
verisafe Ja pirateriia idal To.n'alle, ed 
apprd^imarsi i ' all'Osiplzi'o di S. Bar-
tolomiéo.. i 

Sanza .atifrayensiare il iRlo chie scian.-
d a idalla, V'aliMolo, comlttiniaare v.erso 
sieitltieintri.on'e loon llì'eve isalUrtia, ed aui 
poco a '.diaslra dedflla rooce dhie caido-
nio raip'lde dalli' ainitii'clima 2532 di Ci-
mia idi iCady, lavenldo come idirattr.ìac 
d i m.ariila il'a 'piramliide roicicloisa dal­
l a P u n t a Idi Ailibiiolio. , 

P iù afianiM te .yalWe sii l a pììi pia­
na, a, s I g.iiiiinige icoisì alllla sua tasta-
l.i dowx. iH pe.nidi.o iridliì-ienit'a r ip ido 
<>• r sia.lifi5e .a niord ali. Piaisiso dei Oo.n-
t'-ib(baqi.-lfl.e.ri. . 

IWisogriB allora p iagare daoi'siavnian­
ta a siinlstra (o'vieislt) e r isal i rà dossi 
fawlK, iiiitóanido a'd u n a idiepressio-
nie nievó.|'a, idlie semlW'a Ja più bas­
sa delUia: lOrosita, salendo il pandio 
oomipras(f fra ^luno-isperon» di rcncciii 
acnra a''sin'isìtra, ciia K stac.-a da'-
la Gr'astìt: Cima . di 'Cady-Mont'a 1 o-
naUe, e idi iq.iWIlo idi rmcioia chiara , .a 
deistra, dfejawirta. dàniia t>^sia IMon-
te Tòn(*^<s4h.ti. ' d^/A'ltiio^o, • csiraite-
pìzzato an t ìm da u n picchio .roi-r.--n. 
alno. .,' 1,' 

111 panidio friiol p r imo tratto ^ . r i p i ­
do, p iù avanii sale lamoora piu r a r . -
dam'enèe spil fondo -i .ganiia Si i i r -
rato questo t ra t to stretto ed ..?rto, 
piaigare quiasi .in'.piiino per un .cen-
tlnaiio d'i-metrl a d,rstr,i, a poi siali-
re di nuovo aippoggiariido la sinistra, 
per attravéinsare umia l a rga zr):,a da-
triitiiica moli . m'Olito r ipida. iSiictiede 
nnovaimiejiitie un affitro .brave t rat to 
faticoso cliie permieitte di raggiunisra-
re queiWio .ich.e isiemlbiria icras(t.a dello 
fiperone roocioso scuro idli isiimilsitra. 
E'_ invece ; 53 marginie dil un. planiqro 
che .immétte su faiciUi pendii . I.a ve­
ra Boocftiiette dei Càmoisici, (non se-
graita suiMJe cairte) è ora 'alsisaii *iictì-
na,,^ a .deslfcra di 'un rasiidiuió di ba-
ra.Qeaman,to, ma nion 'ocioqrro rag-
glunigerla, ;• r è toiocane il haraoca-
ment.o. ,'_•' 

iPiliegare'' irvaic© a sinistra, con 
tratto piiapo e ioo.n breve sal.'ita, .par 
raggliunigere na ior.eisit.'a idi CSm'a Cady 
nel traitito cli'a a p p a r a i l p iù facile 
(qn.ota 2597). Il percorso non a dif-
ficiìle ed imim.ette in crasra ne.i re-
Siti dei].le.,trincee deTla n'0i3,t,ra p r ima 
l inea. ';:*'\ 

Sotto, su l versante oippoisto, si stan­
do Ja Conca di .Bleis, col Laaiiliafto 
e erti tÉrt'ij.aarona-ic.'jmminaman+o icha 
fha sba.rTaV'ia tes ta ta , le 'itìh'e un.iva la 
pri.ma «liftaa nos t ra .con la li.na.-i .di 
rtncalzo ad, di l à "idei Monte Saro-
dipie. 

Sì Hoemd'e al lora con iquailche sar-
penitiina. e dopo u n a ctiniqniantina di 
mietri di djsilivaUl'O, con un liinigo 
travemsoiTia a des t ra si gua.dai^'na il 
fondo della, oonca, .in pro'S.-itniti del 
lai.Qrhiatto le del triniceramianto. 

Per rito'm.are .ail Passo del Tonale 
basita soPinidiere per da facile conca, 
teniamidosi siotito a Cima dì Caidy, e 
con irtireziome isnd-iest sn ,pai-siano 1 
Sero t in i di tìen.tro e d'esicrivendo un 
baill'anco veir,5o islnistra par la fa­
cili piendici .m'ariidioniaOii, velloc-''man-
te sì- può 'Puntare al Pasiso .n n̂ l 'o-
niale, sio îirii d'i non troyarp ilu.ngo il 
iOeraorso alicain o..srt.aicoilo. (PUITIU'Ì il 
teirreno abMia lailim'ano uno strato di 
mev.e non iniferioire a mieit.ri 1 per i 
trinicaronii trlaversa,lì). 

Tempo occorrente per il giro ora 
2,30-3. 

Il iperoorsó' può :iasise.re alfat'.uato 
in senso opposto, iperò oon minor 
sodldliisfiazinnie parchiè ili tratto di di-
sciasia d'alia Bocchetta dai '(vatriiosicì 
alila fonirlo .dii ViaSUbMo rìchiaid'" at-
te.nzi.one. , ', -

P i ù In giù" invece J'a scivolati-i '̂  
ba.llissiima sitao al 'Passio idip-li To­
nale. 

. Dott. S ILV IO SAGLIO. 

, , , 1 * ; : — _ _ _ 

Laìesponsabiiìtà delle guide alpine 
Ricev iamo in d a t a 9 c o r r e n t e o 

p u b b l i c h i a m o : 

i( Egregio Signor Direttore, 
L'articolo di Leopoldo Gasparot-

lo: ti lìispetto per le tragedie alpi­
ne, signori giornalisti! » (Lo S c a r ­
pone N. 19, 15 ottobre) mi dà Iw 
spinta a richiamare in discussione 
una quf.slione che mi par doveroso 
non lascìar'C in ombra e nella qua­
le mi sento virtualrnente chiamato 
in causa. Si tratta dell'articolo di 
Mario liernasconi: K Revisione'del­
le gaide alpine »,' comparso su un 
nostro confratello di alpinismo. Ad 
un certo punto si legge : « Un gio­
vane da poco congedato dagli alpi­
ni e che ha ottenuto la patente di 
guida per questo solo titolo, accom-
pagnavna comitiva ad una cima di 
oltre 3000 metri;' ma non essendo 
egli mai stato sn quella cima pur 
percorrendo la via ordinaria sba­
glia strada, si trova nei pastìcci, e 
durante il ritorno è talmente in dif­
ficoltà a caìtsa della via sbagliata, 
che deve usare varie volte la corda 
doppia per scendere dei lastroni dì 
roccia ». ./ 

Il brano è espresso in termini ge­
nerici ed è naturale; l'autore vuole 
arrivare alVenunierazione di prin-
cipil generali e non alla disamina 
di casi contingenti. Giova però, e si 
vedrà poi il perchè, dare un'inter­
pretazione precisa alle parole. Al­
lora la cima sarebbe il Pizzo di Co­
ca, la guida vn giovane che nel­
l'agosto u. s. lavorava alla diga del 
Jiarbellinn; la comitiva poi... sa­
rebbe il sottoscritto. 

Il fatto è realmente come lierna­
sconi lo prospetta, sbaglio di stra­
da e corda doppia compresa, ma c'è 
un'omissione ed è questa: che la 
guida mi aveva prevenuto prima 
dell'ingaggio di non avere mai fat­
to il Pizzo di Coca. Io non voglio 
qui polemizzarr con l'egregio e be­
nemerito alpinista autore dell'arti­
colo, ma e necessario chiarire la 
còsa, per una irrtportanlc ragione, 
cioè che alla fine dell'ascensione io 
ho rilasciato ala guida un certifi­
cato assai lusinghiero intendendo 
dare un esplicito riconoscimento al­
la sua capacità ed anche alla sua 
onestà per il preavviso datomi. 

Il punto di vista di Mario Ber­
nasconi è essenzialmente giusto. Io 
mi dichiaro d'accordo con lui in 
linea di massima e non sarà mai 
troppa la prudenza nel concedere 
patenti. Ma. infine le patenti a que­
ste giovani guide sono slate date 
dal C. A. I. Pigliamocela col Club 
Alpino se mai, e non con le guide, 
alcune delle quali del resto, per 
avere fatto dei corsi regolari sotto 
le armi, se anche assai . giovani, 
hanno gualche punto di vanta^ggio 
su guide ph'i anziane, che per 
maestro non hanno ai'uto che la 
r o u t i n e professionale. 

Con stima 

Dott . Ar r igo Truff i » 

Inconvenienti ferroviari 
' Pe rchè Si ipraif'crì'S'Cono le zo.ne^ .pie­

montesi di Cliaviè.re-ì.. Sostriàres. Sau-
ze .d'Oulx. BardonecPhii.a a queMe 
trentina della PaganielBa, di .Lavaza, 
di Pai=iso Bo.l'ia, Forgar ia . nano.n, acc. 
para ragK-iun.a-ibJ.li e piarcorribifli dal 
sabato alla idomen.ìca? 

La ragione è i m a sola a ferrovia­
ria. tPercihè 11 t reno utile provenia.n-
ta da Bolaiinio-Tlpcnito arr iva a Ve­
rona alle ora SO.-ia in coincidenza 
quiinidi .con qiuelllo idhe pa r te alle oro 
20,52 e icGie a r r iva a Milano alle o-
re 23.25. (\Ia vi un « m a » : il trano 
di Bolzano-Trento por ta l a 3.a clas-
ise fino .a Vcron.a, ma d a Verona i n 
poi ibi'SO'gna proioad'ere in 2..a iclassie. 

Naflir.i.nforas^e .degli '.siports iinivema-
iliì e dellln localit.'i ohe d.a questo spor t 
t raggono vita, n.on isii potrebbe far 
continniiane ama o p iù vetture, pro­
venienti da Bolza.nio-Troinio, con ia 
terza c1al3.«a .sino a Minano, e n o n 
obiyijgaro gl,i sc ia tor i , corti .di borsa , 
a res tare - a Veiroin.a sin.a a,l1c 2,30 
diali ma t t i no per rinioasarp -alle 5,40, 
riofhe ora 'prima di a n d a r e .a'glì uf­
fici? 

.Giriamo l a questiona .alla compe-
tamta Direzione daillio FF. iSS. e si.ii.- 
mo carti «he .la cosia verrà s tudiata , 
con quella competeniza ad amore cui 
ò «aliato dato prova in va.iiiio occa­
sioni. * 

"Ali pi'òsilimo' niurriiaro:' 
Contintiatione 'cogli itinerari dal-

l'U al 15. ;' 
I t inerar i a Sud- della strada del 

Tonale. 
Lago del Monitiioedai, Puh.ta dei Ca-

stelHacciìiQ,' Passo Maifo.coaro, Pasiso 
Presena.. ; Rltugi.o dan .Ma,n.d.rone, 
Passo Piagana. 
I t inerar i di Ponte di Legno. 

Valbioine, S. Apollonia, Ba i ta di 
Valmiazza, Pasiso idi Cavia, Cai&e dell 
Viso (Passo Contra.bbandieri). 

Oaa'tin.a, &ch'em.aitica 'dieil'la zolla. 

P O N T E DI LEGNO 
m. 1350 s. m. 

G R A N D H O T E L 
A tre minuti dal paese, 
sulla strada del Tonale. 
La migl iore Casa per 
Sciatori. Ogni comfort. 
Aperto estate ed inverno 

PENSIONI: DA L. 40 ---•---'-— -" --
- ' — PER TURISTI L. 25 

FUNIVIA DI VALCAVA 
à Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minut i di percorso 
Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Soggiorno Estivo 

Uri'ORA E MEZZA DA MILANO 

Servizio festivo cumulativo 

Ferrouie dello Sialo - Aoionus - Fuolula 
Milano - Calolzio Calolzio Torre de'Bus 

Torre de'Busi Valcava 

Prezzo del biglietto cumulat ivo di andata e. ri torno da' riclnedersi 
alla Nuova Centrale 'di Milano, sportello N. C, e presso le .Agenzie 

Viaggi del la Città. 

' L - I R E : 2 8 
P.-VirraNZE da MTLAINO «UOVA CENTI\AI-E: ore j e 7,.') 

Servizio festivo cumulativo 

Beroamo• Clsano Bergamo-Tom delusi 
FF. SS. Corriera Fanìvia 

Prezzo d e l , bi­
glietto cumulat i­
vo di andata e r i - . 
torno da richie­
dersi alla Bigliet­
teria della Sta­
zione FF. SS-, di 

Bergamo. 

Lire 19,40 

PARTENZ.\ D A 
UEKGAMO: a l le ' 

-.ore 7,30. 

ORARIO inUERRULE 
SULLE FUniUlE 

FERIALE: ore 8 -
9,30 . 12 • 15,15 -

17,15 • 19. 

FESTIVO: P a r-
tanza ogni ora, 
dalla ère 7 alle 

ore 19. 

In caso d'affluenza, partenza continuate. I.e corse sono in co ìnc i - . 
danza con ì servizi automobilistici. , ' ̂  

CiSANO - TORRE DE'BUSI e CALOLZIO - TORRE DE'BUSI 
(Linea Bergamo Lecco) (Lìnea Milano-Lecco) 

A . B B O I \ I A . I V I E : I M X O D I I= -A IV I IGL. IA 
Tessara di .W. 5 and. e Tìt., valevole 3 masi dalla data di emissio­
ne, valida per il titolare e le persone dal medesimo accompagnate 

l _ I R £ A 6 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: Milano: Garage iBrianza, in 
viale l i r ianza N. 8 (Loreto), el 287-520. — BERG.VMO: . \ l l ' Impresa 
CoinoUi, piazza Baroni, 4, tei . 34-50. — aiO.XZ.\: Alla Ditta G. iBer-
gomi, via Zuccliì, 42, telefono 27-89. — MERATE: alla Tipografia 
Briantea, via Manzoni, 22,' telefono 32. 

C O N F E Z I O N I - S A R T O R I A - C i t t à u o m o e s i g n o r a 

( g i à d i r e t t o r e L. S U A R D I ) 

T E S S U T I 
N A Z I O N A L I 
E D E S T E R I 

V e n d i t a a me­
traggio ' tessuti 
sport-Stoffe per 
soprabit i - Ga-

bardln, ecc. 
IMPERMEABI­
LIZZAZIONE 

PROPRIA 

S P O R T 
S p e c i a l i t à 
L O D E N 

Confezioni spe­
ciali per monta-

-gna-Caccia-Sci 
Tennis 

Accessori 
Lavorazione 

propria 
Calzature 

Mantelle - Giacche'a vento - IMPERMEABILI - /ibblgliamento per Chauffeur 

Via Dante, 4 (Int.) - I V I I L . A l \ l O - Telefono n. 8 0 9 5 7 

s;&iA||B;iiittatlgi||t|ic|i 
'••£yi^fC,'-{,- '-''^'••-'''-'fS'''''^^^^^^^^ 

MpvatìiajfRife^^ 

!6 
|| :- I 

..„ / - aRE'tTRTO 

!7ZS 

R I S T O R A N T E ALPINO 
a 2 Km. dal PASSO TONALE 

proprietario 

GIUSEPPE D O N A T I 
Istruttore di Sci e Guida 

Deposito di Sci e rifornimenti < 
Speciali condizioni per comitive 
• Prezzi convenientissimi • 

SCIATORI a 
procuratevi ora un flacone di 

SIX-VENZI 
ed otterrete il migl ior tratta­
m e n t o per l u n g a durata degli 
sp igo l i e del fondo ai vostri 
Sc i . Spa lmatene anche sopra. 

In vendi ta presso i migliori negoz i 

DA CQHSS.R\/liR5ì (N LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

3Ilododi2l8are: Poberìzzare 
i^daéo.!nskrhin ma tazza 
: J' * atro cm, oersawì 
^"^^'^f^edeìtao^^ua bollente 

[DADI PER 

mzio DI '''^mh 60 
PER ut' 

«ut. m, 

ALPINISTI e SCIATORI 
nelle vostre escursioni siate sempre p'rovvisti di 

DADI LN.D.A. 
Otterrete un'ottima tazza di cioccolata - prodotto 

insuperabile per nutrienti colazioni 

RiOHIEDETELI PRESSO TUTTE LE BUONE DROGHERIE 

Soc. An. I. N. D. A. - Varese 

PER CIOCCOLATA 

DX CDUSERMKRSÌ IH LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

Modo ÌÌ^SBK: Pohmm 
il dado. mMo.in mtm 
di '/j di litro cìm ^^^'' 
{eniamenieMaeiimbollìsk 
mestàdo bm sino a m-

•m 

PER 
'ioscm 

riEZZO BlVElBlW 50 coir- ìiitt 
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LO SCARPONE 

VAGABONDAGGIO NEL REGNO DELLE DOLOMITI 

Incontro colla guida della "Latrino,, 
U n a l t ro giorno, come a Mazzin 1 oeva. Col" poco che m i g u a d a g n a i 

m a n c a m m o la co r r i e r a per pochi m i s o n - l a t t o u n a c a s e t t a , ; la via. 
minut i , si decise d i , p rosegu i r e a 
p i e d i p e r C a n a z e i i m p o r t a n d o c i d i 
a r r i v a r e p r i m a di n o t t e al Cont r in . 
C a m m i n a c a m m i n a sulla b i a n c a 
s t r a d a delle Dolomit i con cer t i sac­
chi sulle spalile che, l evavano la pel­
le, m a n c o d a una ' ' de l l e t a n t e au­
tomobi l i che ci so rpas savano veni ­
va fuor i là yoce a m i c a a inv i t a rc i 
a sa l i r su che ci a v r e b b e r o p o r t a t o 
a des t ino . A furia d i camrninare ar­
r ivammo a Campi te l lo , dove ci fer­
m a m m o a u n fon tan ino a rinfrescar­
ci la faccia, la" nuca , le braccia con 

' t a n t o g u s t o che p a r e v a m o due cor­
r i d o r i / d e l G i ro di F r a n c i a . L à vi­
cino, s edu to sulla s p a l l e t t a del pon­
te, n d r ombra , un vecchie t to dal la 

"faccia jche facteva t a n t e grinze sta­
ffa a gua rda rc i . s 

T o r n a n d o di l i - u n minuto , vidi 
che aveva a t t a c c a t o discorso con 
la m i a donna , e q u e s t a mi chia­
mava-; 

— E ' il Rizzi, quel lo della Lau­
r ino ! 

I l vecchio p a r l a v a , mescolanQo 
qua lche p a r o l a d ' i t a l i ano a l dia­
le t to del la Val di F a s s a . Non ri­
cordo que l che disse d a p p r i m a ; so­
lo, che un velo di g io ia quas i in­
fanti le gli si s tese sul volto quan­
do s e n t i : ' ' 

— Che bel la la v ò s t r a Laur ino ! 
L a scoperse lui, Lu ig i Rizzi, gui­

d a a l p i n a da Campi te l lo , t a n t i an­
n i fa, l a v i a d i s a l i t a s u l l a p a r e t e 
oves t del la P u n t a - L a u r i n o che nei 
m a t t i n i c h i a r i s i -vede ifin d a Bol­
zano , p o r t a f a t a t a del l eggendar io 
Gia rd ino delle Rose del Oatinac-
cio. Cominc iavano a scendere dal 
n o r d i- s ignor i che a m a v a n o anda-

• re sul le e rode pe r vie d a pazzi, sde­
g n a n d o sal irvi pe r ve r san t i più 
facili. Asso ldavano le guide della 
Val d i Fas sa , di Cor t ina , di Pr i ­
mie ro e, legat i nel le sicure corde, 

: c o n q u i s t a v a n o cime e ve t t e ba t tez ­
z a n d o n e le vie di s a l i t a coi 'loro 
nomi, esot ici . Ma i l ' m e r i t o restavjf 
a i nos t r i T ren t in i , a quelli che a-
vevano « s tud ia to » la p a r e t e o il 
camino e, in t e s t a a l la cordata , si 
e r a n o a v v e n t u r a t i ne r i pr imi nel­
l ' ignoto e nel per icolo . I l nascen­
t e s p o r t d e l l ' a r r a m p i c a m e n t o s t a v a 
l ibe rando l 'a lp inismo dolomit ico da l 
t rad iz iona l i smo classico quando 
ques t i m o n t a n a r i • p rosegu i rono e 
per fez ionarono l ' o p e r a del g r a n d e 
Winkle r . 

— E r a v a t e in t a n t e ' g u i d e a quei 
• t e m p i ? 

— Di buone no. I n Cor t ina c'era-, 
no S io rpaes e D ima i che facevano 
del le s tag ion i i n t e r e . con gli Ingle­
s i ; p e r le P a l e c ' e r a n o il B e t t e g a e 
lo Z a g o n e l ; q u i ' l avòravamp. p i ù di 
t u t t i il B e r n a r d d i S ia s i e io. P e r 
buone gu ide i n t endo quel le _che fa­
cevano le p r ime ascens ioni . 

— E v o i ' q u a n t e n e avete com­
piute*? •; 

-^ Q u a r a n t a t r e f ra vie ' nuove e 
pr ime ascepsioni . V e d e t e que l la? — 
e il vecchie t to i nd i ca col ba s tone 
la c a t e n a rocciosa che d e g r a d a so­
p r a P e r r a coi suoi p innacol i e cu­
sp id i 'gialle e' gr igie , Quas i al te r ­
mine del la c res ta s!prge imponen t e 
e so l i t a r io un e n o r m e to r r ione , co­
m e messo l à a g u a M i a . 

— Quel la • è ila t o r r e Rizzi e fu i 
il p r imo a sal i rvi , i 

La vecchia g u i d a s i vòl ta e ades­
so indica il, g r u p p o del' Sasso Lun--
go ~ che s p u n t a d i e t r o i t e t t i d i 
Campitello." ; • 

—- La via, d i e t r o lo sp igolo del­
la G r o h m a n , c 'è^ancora , . il camino 
col mio nome. Ci p o r t a i due signo­
ri d a F ranco fo r t e . H o fa t to anche 
per p r imo la c r e s t a del la Marmo-
lada ; dove adesso h a n n o messo ' le 
sca le t t e . Po i a n d a i in Franc ia , e 
s u l l a Meji© feci u n a v i a n u ò v a . M a 

' sono-: p a s s a t i t a n t i a n n i e non ri­
cordo p iù bene . . ; 

L a m e m o r i a lo t r ad i sce , ' i suoi r i ­
cord i sono mol to confusi . 

, — I me vaga — ^continua a di­
re — e io li p o r t a v o su oer le ero­
de dove non e r a m a i sal i to nessu­
no'. .Siccome n o n c ' e r a n o r ifugi , do­
vevo p o r t a r e anche la t e n d a e d a 
m a n g i a r e è d o r m i v a m o 'a l l ' a t tacco 
de l le roccie . 

D o p o l a conqu i s t a de l la - T o r r e 
W i n k l e r l ' a r r a m p i c a m e n t o : . a p p e n a 
n a t o si e ra es teso e consol idato . 
Gu ide e senza gu ide cominciava­
n o a d a c q i u s t a r e consapevolezza 
de i nuovi a t t e g g i a m e n t i che por ta ­
vano da l l a difficoltà s o p p o r t a t a al­
la difficoltà voluta . Nel le Dolomi­
t i si e f fe t tuavano de l l e a r r ampica ­
t e che, p u r n o n e levandos i , -ancora i 
U u n livello spec i f i ca tamente supe­
r i o r e a l l ' i m p r e s a , d i W i n k l e r , t u t t a ­
via cominciavano g ià a forzare l'u­
sc i t a da l l imi te frdl'ativo delle pos­
s ib i l i t à di a l l o r a : ne l 1892 la sca­
l a t a de l l a p a r e t e sud-ovest del la 
R o s e t t a , compiu t a d a T a v e r n a r o e 
Zagone l ; ne l 1893 la p a r e t e sud del 
Cimone de l la P a l a — il superbo 
C e r v i n o delle Dolomi t i — per ope­
r a del' D ima i ; ne l 1895 la conqui­
s t a del l 'u l t i rna a n c o r a insa l i ta 'Tor­
r e d e l Va io l e t t e f fe t tua ta dal t ipo­
grafo De lago . F i n c h e nel 1897, Lui­
gi Rizzi , col f ra te l lo e un « tur i -

- s t a » germanico , supe rò da l l ' oves t 
la p a r e t e di Lau r ino , compiendo u-
na sca l a t a che a que l l ' epoca appa r ­
ve g i u s t a m e n t e supe r io re a qualsia­
s i a l t r a impresa dolornit ica. 
"• — E ' s t a t a la p iù bel la delle m i e 
sa l i t e . L ' a n n o dopo ci t o r n a i e pri­
m a de l l a v e t t a feci u n a v a r i a n t e . 
La L a u r i n o è lai mia pre fe r i t a . .Quel 
s ignóre di F r a n c o f o r t e , mi scrisse 
poi u n a . l e t t e r a pe r d i rmi che quel­
lo fu il p iù bel g io rno del la sua 

.' v i t a — dice la vecchia guida , t r a 
un profluvio di frasi e di p a r o l e 
che non afferro; E come sa che an­
che la mia c o m p a g n a s 'è p e n z o l a t a 
con le m a n i sullo s t r a p i o m b o del­
la p a r e t e , i l Rizzi si commuove, E ' 
u n a g io ia in fan t i l e , ingenua , ' la 
s u a ; non gli p a r ve ro che d a u n a 

. c i t t à l o n t a n a una d o n n a si sia mos­
s a p e r ven i re a r a m p i c a r e sulla p a ­
r e t e di Lauf ino , ' l a « sua » Lau­
r ino . , 

— N o n è u n a sa l i t a di moda co­
m e le Tor r i . N o n ci v a ^ m a i nes­
suno . . . -—sosp i ra il vecchio. Se po­
tess i a n c o r a io ! M a ho s e s s a n t a t r è 
a n n i , e sono zoppo. Q u e s t a g a m b a 
me la ' r u p p i l ' a n n o p r i m a d e l l ^ 
g u e r r a p e r andare^ coi sci. Mi han ­
no d e t t o che il D i m a i r ampica an­
c o r a con i figli. A n c h ' i o ho t r e fi­
gl i , m a sono pe r il mondo p e r c h è 
il mes t i e r e del la g u i d a non gli pia-

Q u a n d ' e la s t ag ione l a affitto,-ai s i 
gnor i ; Adesso c 'è d e n t r o u n inge­
g n e r e d a P a d o v a . P e r l ' anno ven­
tu ro non sono in p a r o l a con nes­
suno . Vole te p r e n d e r l a voi? 

N o n poss iamo, b u o n vecchio Riz­
zi, n o n p o s s i a m o . F o r s e p i ù i n l à , 
quando ci m a n c h e r a n n o le forze. 
Adesso s iamo di guel l i che non si 
fe rmano nel le valli , m a a m a n o i r i ­
fugi p iù a,l'ti ; dove si a r r i v a s t an ­
chi la sera , dove se non c 'è nos tò 
nelle cuccet te si d o r m e pe r t e r r a 
avvol t i in u n a c o p e r t a . _ Q u a n d o ci 
fermiamo è per d e p o r r e i sacchi con 
lo nos t ro povere robe , e legarci con 
una corda . Ci p iace t a n t o a n d a r su 
per i m o n t i come a n d a \ ' a t e voi...^ 

— Dio vi ass i s ta — r i sponde il 
vecchie t to . H a lasc ia to cade re il 
b a s t o n e . Tiene gli occhi fissi sulle 
cime giall'o che ^ s p u n t a n o d i e t ro i 
t e t t i del suo p a e s e . Vedo le sue 
mani che t r e m a n o . P o v e r e vecchie 
mani , dal le vene grosse , dallo giun­
t u r e gonfie, che c e r t o non sap ran ­
no più af fer rare lo s t r a p i o m b o e t i­
ra re il corpo su di forza, man i che 
accarezzando la roccia , leggere m a 
tenaci , q u a n t e vie nuove seppe ro 
ap r i r e nel deda lo del le to r r i e del­
le gugl ie di ques to angolo di t e r r a 
i n c a n t a t o ! . ' 

T r e s ignor ine t i po spiaggia , mol­
to c ive t tuole e pa recch io d ip in t e , 
venivano s c u t r e t t o l a n d o dal la piaz­
z e t t a d a v a n t i a l l ' a l be rgo e passan­
doci d 'accos to si d i ede ro di gomi to , 
s b o t t a n d o poi in u n a risattìl'la-
S t r acc i a t i e a rs i come e ravamo, gli 
s ca rpon i impolve ra t i e i sacchi a 
t e r r a , u n a funicella a l pos to de l la 
c inghia a i f ianchi, c e r t o s e m b r a v a ­
mo degli z ingar i , d i quel l i che ^mar­
ciano sempre a p ied i , anche sugli 
s t r adon i , dormono p e r la ca r i t à de­
gli a l t r i e ne i rifugi m a n g i a n o pa­
ne e p a t a t e . I o e l a mia d o n n a 
manco ci facemmo caso, a v e v a m o 
p resa ognuno nel le n t ì s t re u n a ma-
n9 de l la vecchia g u i d a e g l i e l a 
s t r ingevamo. 

Sotto" qualche passo , l 'Avisio ci 
p o r t a v a con le sue a c q u e ch ia re il 
pr imo sa lu to de l l a M a r m o l a d a . 

Vittorio Varale 

PfàUe di neve 
_ i — /• 

Ci sono ancora le "Mosche rosse»? 
, / frec[uentatori della Grigna Me­
ridionale e i lettori intelligenti ^fieì 
quotidiani avranno avuto modo di 
a.vprendere che sulla vetta dei Tor­
rione 'Costanza è stato issato, il pri­
mo corrente, un 'nuovo, ernblema 
dei Fascio Littorio, interamente 
metallico. ,é '-alto tre metri ei mezzo, 
«in sosHtuzione di. quello abbattu­
to da ignoti». - ' 

Questi' ignoti-: non sono certamente 
incoscienti fanciulli che . strappano 
imanifestì per giocare, né laàìun-
coU comuni che strappano il metal­
lo dei cancelli per venderlo al rot­
tamaio. , ' 

Questi ignoti • non isono dunque 
completamente ignoti. Sono indivi­
dui che kibbattono iin emblema sa­
cro la'tutti gli italiani e che per ab­
batterlo hanno dovuto meditar e la 
impresa \e portarla a termine con 
una preparazione e una abilità non 
comuni ai pacifici cittcìdini '.ed ai 
tranquilli rfiontànari. Si tratta, evi­
dentemente, di 'alpinisti e di scala­
tori (ti risorse .abbastania signifi­
cative'. ' ~ - , 

In essi vediamo quindi Hviuere 
le Moische Rasae, del romanzo di 
Dardo l'rasan che il nostro giornale 
pubblica a puntate. Noti ahblani.o 
errato quando, in • altra occasione, 
auspicavamo- al risorgere dei Cava-
l.leni dellla Montaginia per tener- Coc­
chio . e per purltlcare la montaijna 
dagli elementi indesiderabili e d\ai 
delittuosi nemici della Patria e del 
Regirrie! 

A dieci ami.dalla Bivoluzionn fa­
scista ci sono ancora indir'ii^.ii.i, an­
che fra gli 'alpinisti, che si macchia­
no di simili profanazioni. 

Il grido d'allarm,e che abbiamo 
lanciato quando, dei pseiidl alpini­
sti tramavano contro la Patria du­
rante ile • escursioni alpine sulle Al­
pi Giulie, lo ripetiamo più forte, ora 
che anche nelle nostre prealpi lom­
barde'si tenta di dar vita Mi fanta­
smi di -un passato obbrobrioso. 

Occhio alle'montagne! 
Se si tenta di far .rivivere le Mo-

salie Rosse, noi faremo risorgere i 
Cavalleiri fle.llaMontaigTia,'e sa remo 
grati-a Bardo Prasan di averci in-
segnato qualche cosa. 

Ser Brunetto 

Minime... 
In una riunione recentemente te­

nuta a Zurigo, gli albergatori delle 
stazioni sulzzere di sports inverna­
li, hanno deciso, per ja entrante 
stagione, una riduzione media del 
lu per cento sui prezzi minimi d'in­
verno e dal 10 al 20 per,cento sulle 
tariffe medie e superiori degli al­
berghi di sports invernali. Analoga 
decisione è probabile venga presa 
anche dalle imprese di trasporto, 
nonché dai fornitori degli alberghi 
stessi. Questo ribasso generale del 
prezzi è stato considerato come ur­
gente ed inevitabile nell'interesse del 
del iurlsmo Invernale. 

Segnaliamo la cosa agli alberga­
tori italiani interessati perchè ven­
gano, indotti ad iniziative-- consimi­
li: ne verrà certamente un impulso 
notevole alVincremeruto delle nostre 
stazioni invernali, con vantaggio 
per es-fi e per i nostri sciatori, mol­
ti dei quali d'inverno emigrarlo spes­
so e voientieA'verso-i campì elveti­
ci, invogliati dall'attrezzatura alber­
ghiera locale. • ' • 

* * * . 
Il primo corrente ha avuto luogo 

ad Aqulleja, con Immenso concorso 
di associazioni combattentistiche di 
tutta la regione veneta ed anche con 
la partecipazioni di ex combattenti 
di tanti altri luoghi vicini e Tonta-
ni della Patria, l'apoteosi del Mili­
ti Ignoti al Cimitero degli Eròi. L'A­
ra degli Ignoti, altare sublime della 
Patria guerriera, segnava, la /mèta 
sentimentale delle -20 mila persone 
convenute ad Aquileja. Sulle verdi 
ìolle sottostanti a quell'ara venne 
deposto un omaggio di lauri (fai 
Mutilati di Trieste mentre l'incenso 
ardeva nel bronzeo tripode colloca­
to dinanzi all'Ara. 

Ai pellegrini devoti e memori pre­
sènti, iSi saranno uniti certamente, 
in perfetta comunanza di spiriti, co­
loro che l'anno scorso, da Milano, 
mossero alla -itoltq, di Aquileja, re­
cando quel' tripode che èolo nelle 
occasioni solenni viene portato da­
vanti all'Ara degli eroi e che costl-
iuisce -il pia significativo omaggio 
alla memoria dei grandi caduti: vo-
fìliamo alludere agli alpinisti della 
F.A.I..C. di Milano, che quel ttipo-
de donarono in occasione del loro 
pellegrinaggio sui • campi di batta­
glia: 

Pochi, forse, sono a conoscenza 
della generosa .offerta dei camerati 
milanesi. Il pellegrinaggio, ai cam­
pi idi battaglia rientra nelle mani­
festazioni tradizionali dell'attivo so­
dalizio; pedcato che quest'annp la 
F A. L. C. non. abbia potuto conti­
nuare la pia usanza! Eppure è an­
cor vivo il ricordo dèi, magnifico 
successo (400 partecipanti) arriso 
al pellegrinaggio indetto lo scorso 
anno! 

L'eco delle ascensioni compiute ^lal 
Ile .del ^Belgio sulla- nostra Grigna, 
non è ancora spenta negli ambienti 
alpinistici milanesi. L'alto onore con­
cesso dal "Re alpinista" alla popo­
larissima palestra dei rocciatori lom­
bardi ha suscitato la pili viva emo­
zione aumentando — se ve ne fosse 
bisogno ^ l-a simpatia e l'amore che 
per la comune passione delle monta­
gne, il valoroso He dei Belgi ha sa-
pnito -suscitare fra i nostri alpinisti. 

Il doveroso riserbo mantenuto dai 
giornali sulle scalate effettuate nei 
brevi giorni di permanenza nella zo­
na lecchese, non ha tuttavia impedi­
to che gualche fortunato potesse as-
slstere alle arrampicate dell'augusto 
Sovrano ed ammirarne la inappunta­
bile tecnica, la rara agilità nonostan­
te l'età non più giovane, ed iti vi­
gore che Egli continuamente dimo­
stra. Il conte Aldo Bonacossa fu Vin­
faticabile- e prezioso accompagnatore 
del Sovrano durante tutte le sue 
ascensioni sia nelle Dolomiti che in 
Grigna e fra coloro che ebbero l'ono­
re di fargli da.guida, oltre alla cam­
pionessa italiana di sci, Paola Wie-
Mnger, siamo 'particolarmente lieti 
che la scelta, per l'ultimo periodo 
di permanenza, sia caduta sull'ami­
co Vitale Bramani, il brillante acca­
demico milanese, che per una volta 
ancora ebbe modo di dimostrare, di 
fronte a sì Augusto personaggio, le 
qualità di perfetto arrampicatore. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
il iRaduno Sciistico dello Sci Club 

Milano al l 'Alpe Devero. — l ' e r i gior­
n i idial 5 all 'S: d'ioembre .p. v. lo Sci 
Ctoitb Milano ànd'iice i l ipirimo raiduno 
Boiii'StiiCo la'll'.^lipe d i Deverò (m. 1650), 
Bvolgianido con ll'occàsioin'e idei comsj 
dl.iSiCi idi pemfiezioniaim'ento '(alta veJo-
ciità) (peir scfiiatOT'l igifà abili, isotìo l a 
direzionie idi Vitale Venali. Uà pa r t en ­
za a w e n r à il 5 d'i'ceniibTie a l t e 1.5,45 
da l la StazioniB Cenitrale, con ritorno 
peir l'8 d'iicemibric ìMe 23,45.- Lia isipesa 
è ii>riqven.tivia*a i n L. 200 e'comprieinide 
Bpese .di trasiporto, alloggio e vit to 
dail isaWato se ra al mar t ed ì matittoa. 

La Gita Sciistioa al i<Breitliorn. — 
iPiune, iper ie itieste d i ; S.; Ambrogio e 
preoiisaraiente da l 5 all'S (dicembpe, 'Io 
stesso- Sni Club Miano,'X)iTgiain!izza l a 
p r ima gita igcii&tiioavdllllia . etiaglone 
ftl B'Peithonin (ni. • 416B),ltóiSieirvata a 
siaiatonilalplmiiistì iprovéifcBt' isotto la di­
rezione iil'e] conte lT:#Ì,''4l' Vaililepiaina 
e d'i Elio Frìisia^ tì ^L„£^VCÌ'ÌXK 1 gi-
feunti .pRinotteraininió la^yiffiourna'nc-lie, 
sa-iendoiil gàomo dopo' 'a l (Bnetiiia {me-
tni 2001) e aTiriviaindo nel'ponnterig.gilo 
a l Rifugio Principe, d i Piemoqite. La. 
v.etóa del BreltTiom 'sarà raMariiMiita 
bile 12,30 de"! 7. PI ritormo a Miiilaiio 
è ,preivis.to per i-e 20 di martedì , l a 
cu5 ma t t ina t a s a r à dediicata laic eseir-
oitiazioni swiisticJhie,- mei d in torni del 
Iliifagio Priniciipe idii Piemonte Spe­
sa ipreivenitiiva L. 150 iper 1 soci (viag­
gio, pemnolteimeinto e «affé latte a 
VaUtouimiancìie, idue minelsitrie, due 
pernoi'tamemiti e idue 'caffè ejl Rifu­
gio). Le lìi-wriziionii eorao, QHimMate a 
24 ipersonie. Le e Diradiate devcmo po.s-
siWlmiente essere formait.e | priima : 
ima corda ogni 3 iparteoiipanti. ' 

Il servizio di Alberghettof al Rifu­
gio Città di Busto. — Durarne la s ta­
gliene invernale 1931-3?, per •TaidiiMtarie 
il'effliuenza degli sciator i in u n a zona 
incantevole d'alita montagna , l a Se-

a Genova, isà è iniziartia to seirie delle 
eerate lein-emiato-graficlie in-\'«nn'ali, a 
cui vennero inviiitati tutt i i soci con 
le famiglie. Alla presenza d i n u m e -
masiisisilmii intervienuti venne proiet ta­
to il (film « La Morte ©ianica », còm-
ifjletamiente g i ra to mei ignippo delle 
Adpd. Tirolesi'. 

Il DOSL. Frisinghelli visita la Sezio­
ne Savonese del C. A. I. — Ricevuto 
(dal iPipelsitìienite deMa locale Sezione 
del CAI è igi'uinto a Savona il 13 c-orr. 
il «aV. dott . FriisinigihiBlM,. segrot-a-rio 
generale diell iCAl, cihe in rraippiresen-
tanza e po r limcarico di S. E. -Mana-
resi lia i-speziion.ato l a Sezione, viisi-
ta.nidoinie l a sede e ij'iinitierasisanite mn-
seo so'Ciiade, n!i.aniifes.tanido a l Pres i ­
diente s ignor Silvio Bo'SicM, ii com-
(piacimieiito pe r l a bella «ffiiciienza del­
ia Sezione stassia e pe r il iprogreissivo 
•e conitinuo' sviUuippo idell'iaJlipinisnrio 
iDcliia nos t ra p rov in t ì a . 

11 ido-tt. Friisii'nghpJIili tua poi , in no­
m e di .S..E. M'amaresì, «om-uinliiciato le 
ddreitti've d a 'saguiiirie nel nuovo a n n o , 
-inicitando i .diriganti a p-enaeiwerarie 
.nella bai-oma via per lo sviluppo Ideil-
n'alplinlarno « del la -be l la associazione, 
che nie iniqiiadra tu t ta l a a/ttivdtà. 

Domieniiéa isc-oraa, ipoi, la Sezione 
iha, -elfettuato un'ailtra gita a l Monte 
Argentea, .seguendo l'iitlnerario : Co-
.goieito, Sciiarborasea, -Oafppelila S. An­
n a , Vallata del L-wane; r i torno pe r 
ipaaso del la Gava e discesa a d Aren-
zano. 

ziioine d'i Bustn .Arsiziio del Club Ai!-
pino iltaMasno, ii.a deciso d i tenere a-
pcrto, Paconidovi Junzio-nare .il servi-
ziio id'alberghetto" (ili Rifu«io «Oittà 
rii .B'tiisito » a l iGem\.slian\d (.ilta 'VaiBe 
r-o-rmazza) m. 2480, tìelle sdguienti r i ­
correnze ifostivis: ., : I 

6-7-8 - dlicemibre 1931 (S. Ambrogio); 
da l 26 "diice-mbre 1931 al?'6 genna io 

1932 (S. .StafanoHÈplfiania)'; 
da l 7 ai 13 fe(bb);aiio 1932 (Carne-

val-e); 
26-37-28 m a t z o 1932.i'.(Pi.a('^iua). • 
l^er liniform-àz'ionii « .prenotaz ioni r i ­

volgersi a l la Sede icleaia S e z i o n e ' d i 
Busto ArsJzlo d-el iGAli -via Roma 8, o 
mieglio ail oUiSitode islg. Acihillie .Baclier 
(oaipo del la s q u a d r a ; ifoirmazzina d i 
eoi tì campione oliimipionico). Indi ­
rizzo postale le iteJeigrafLco : AcMilGe 
Baicliier - Formazza . 5 

Dall 26 dlcemibre aH 1. gennailo a v r à 
Qiuogo lai Riifingio ila .W^irima Sciopoli 
Umiiversitaima Buste&p. . 

iLa gi ta di ohiusui-a de l l ' anno a lpi ­
nistico del la S<ezioné di Padova. — 
Domeniica S.ioorr., irdlsponldieinido all''ajp-
péllo lanioiato" idialUa 'Bnesiidenzia delila 
Sezione pa tav ina per?flia gilta d i cbniu-
euma d-ettO-'anno 'aflipimliàtico 1931, n u m e ­
rosi, isoicd, icoH 'ConisiigMo a i comiplefto, 
«li 'somio r i t rovati pier ama « uocedilata » 
teniuitasii all'Ositeniia idiel Combaittenite 
él Arquà Pet rarca . Dopo l'alliegro con­
vito, iSTvoitosl lira 'i ©amiti Ideila montia-
ginia, igli aOpinlsti si neicarono a l l 'u l ­
t ima d imora de l g r a n d e Pe t ra roa pe r 
u n a (reverente visita; 

(La Sezd-one meli oarso ideiM'iannata 
tsvolte 14 glie, nunieiro (miai r agg iun­
go nei 23 -anni idii viiita.isioiciiale. Bd ora , 
anienitre i e scairpe idhiod-ate irlp-oiseran-
no pe r ilunghi meisii, m sit-a dando m a ­
no a l luicidl e veloci iscl, i n a t tesa del­
le p r i m e (nevi.... • 

L'Assfmblea dei soci e la Mostra 
Fotografica a t^ord&tto-i^e. —- 13 16 d i ­
cembre u . s. ne l l a sède idi «ruieisita Se­
zione ve r r à t enu t a l'Assiembl-ea acdii-
niaria ideg isoctì:. 

La Most ra Fotografica indet ta da l ­
la istessia Se-zlone, -e,idi oul g ià pax-
iliammo ne l n u m e r o scorso, avrà iluo-
go idal 24 dicamb-re afll'S genna io p . 
V. e s a r à da ta t a d i irficdhiissimil ipre-
mi : Lia ilVIoistra ve r rà d iv isa pe r (cate­
gorie, loomprcndentìo • pano rami al­
pestr i estivi e d inivemaM; «scuTSiioni-
Smo alpino lestivoeid imvemnalle; spor t s 
inverna l i e teicniiicia ideUo sica; Bcaila-te 

11 monumento aill sports invernai! 
Ad Alteniberg, in Germiania, è sta­

to i naugura to , in «juiesiii g iorni , il 
monuimento agli «sports» invemalii , 
di cani d iamo l a fotografia. In pro­
posito' ci pi'aoe '.riportare il commen­
to che «an. p.» sul. Littorlale lia scrit­
to 9U <iu-09ta , oniginallie miantópstazìo-
né di «moniuimentom'ania» de i tode-
sahi : 

« Non si vuol faxe l barbassori sul 
valore del monurhento, e neppure 
negare allo sport valore d'ispirazio­
ne artistica;'che tanto lo sport ttella 

L'attività delia F.i.E. 
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Come è noto, le ^scalate compiute\ài roiocia e tesonioa"relativa, 
da Re Alberto In Grigna furono la 
Cresta Segantini, i Torrioni Magna-
ghl, il Torrione Costanza ' ed infine 
il "Fungo". 

Quest'utlima ascensione ebbe ,spet­
tatori fortunati anche l lecchesi Gio­
vanni Gandin, Renzo Galblatl, Eros 
Bonaiti e la signorina milanese prof. 
Tina Galanti, che ebbero agio di as­
sistere alla salila del' "Fungo", ef­
fettuandola a loro volta appena fu di 
ritorno la cordata dei Sovrano. 

A proposito di Gandin, denominato 
il "gatto della Grigna", sarebbe au­
gurabile che la Sila singolare abilità 
come rocciatore venisse maggiormen­
te valorizzala oltre l'ambiente locale. 

Egli però dovrebbe portarsi, per un 
miglior e più corhpleto 'giudizio isul-
le' ,sue attUiùUnl nei campo dolomi­
tico, ove non mancherebbe di ìsubire 
un collaudo ipratlco sulle tptìi diffi­
cili torri e 'pareti di grado superiore. 

LE PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
a in montagna! y> Il Jasicino e lià 

poesiia dii u n a aisioenislione ne l la liri­
ca idei ipoeti, del Can. Prof. Giu-
eeippe. P io Sailzàmio di Allragoiia. Si 
t ra t ta di una monogrtaifia, datti lo­
grafata in poiciiiiisslmi e.semplari, (de-, 
diiioatla a Pio XI, i l P a p a alpinil&ta. 

<t P e r olle iquiesta m o n o g r a f i a ? » si 
domiantìa l'-aMtoTe nie-Illa prefazione. 

«Ili motivo dii leissia è . l ega to ai fatto 
storico diella feliicisisiim-a Conciliazio­
ne t ra riftiaJlIa e la S. Sede. 

'vL'idieia sembrerebbe or iginale : che. 
reliaziione infatti >vi sarebbe ti'a la 
Coracilfazione e l 'Alpinismo 7 -
• iEppure. • stretti r appor t i legano 

queisttii d u e comicettì. Li aocepno. Sua 
Santi tà P io XI, p r i m a di aiscend-ere 
al suipreniio cuHmiine della Chiesa, 
eira g ià pareooMe v-oilte asoeiso (nua-
lé siociò del Club Aflipino) sulle altis­
sime- Vette del mont i . Il 30 juglUo del 
1889 M dottor Adhìlile Ratti , col col­
lega 'Grassellii, «olllle guide Gadin e 
Prom'ent, raggiiu-nise, dopo ima g:)or-
n a t a ' -di ifataicosa -ajsicesa. l a vetta del-
r.Ast-Spitze. SuiCiceisiaiivam-enite r isal ì 
Hia, vét ta dei Dufour, iod i s,i protese 
verso la c res t a» t ra l l . 'Da tour e Oa 
Zumis'tein: Paisisata 'uma not te ' i n 
monlagna , guadagnò , pe r ult imo, l a 
sommittà--idea C-erviino. -Su quielle su-
biiimi al ture, memtre il firedtìo gela­
va ogni oósa,: l'arila purissimia ri­
creava le flbr^i e s tupendi p a n o r a m i 
inetbrlavano 10 spi r i to dei fatidico 
Alpini Sita. 

«A quedl'iaflltezzia... nieà centro d i 
qu-el grantìissiimo fra i tea t r i a lp i ­
ni. . . in <iuelil'artmasfeira tut ta p u r a e 
trasparente. . . solito ijuel citello de l p iù 
loupo zaffiro... I l lumina to dia u n Il­
io -di- luna. . . tutto S(C.initlll-ante di 
stelle... i-ri quel Siilenzio... con<t-e(in-
pHanldo e. soambiianido (jualche pa­
rala d i ammiraz ione . . . p a s s n m m o 
auelUa s tupenda not te che n o n di-
nientìcheremo più! ». 

Ili Santo Padre , in u n a let tera Apo­
stolica, ha diclhiarato San Bernardo 
d a Mentone pa t rono -die'gll Ailplnfeti; 
in-q-ui?,] docmn-ento idhe mi ra a d Idea­
lizzare VAlpinismo\ neJil'ondina del­
lo Sipirito, l egg i amo: « f e r vero, fra 
tutti glii esercizi di one-sto (diporto 

nessuno p iù di auesto ((luando 'ni 
schivi l a temeri tà) può -dirsi .giove-
vaie a l l a sani tà delU'aMinm n o n c h é 
del ooiripo. Mentre ooil duro affati­
carsi pe r asoeride.re dove l 'aria è p iù 
soittile e p iù p u r a , sii rnmovano le 
forze; avviene pure che,- e coll'af-
frontare dilfiicoiltà idi ogni sipecle si 
divenga più forti ne l dovei'! aniohe 
più a r d u i (della vita, e col contem.-
plaro l a immens i tà e beillezza -degli 
spettaoofli ohe dallle sublimi vet te 
de'Ue Alpi-(Cl si aprono sotto 3o 
sguardo, l ' an ima si eflevi facilmen­
te a Dio, auto-re e- siìg-nore della na­
tura.» 

Fina lmente 11 13 febbraio 1929, Pio 
XI, pa r iando agli ,un'ivere.itari cat-
tol-iici, si ©sprimeva: 

« Qualche vdlta siamo tentat i di 
pensare che a risolvere la iiuasition-e 
(tra ritailia e la S. Sede) ci volesse 
proprio un alpinista che fosgs abi­
tuato alle ascensioni più ardue...». 

« » • ' 

Onor i f i cenze 
I l Cav., Nicola Rossi, uno dei i)irim,i 

aderent i a « Lo Sc-arpon© », au to re 
del g rande plast ico delle Gri'gn© che 
si .lamimira n-alla stazione -di Le6co, ~è 
s ta to nomin'ato lOavaliere 'Uffìioiale 
del la Corona ,d 'I talia. 

Le congra tu laz ioni p iù sentita de 
« Lo Scarpone.. . ». 

Il 'conte Leonardo Bonzi, che' fra 
l a multifomne eua at t ivi tà sport iva, 
(ha sapiuto lancihe iditsifiingu-erst niel-
l'alipiniisimo laiaciaide-mico, . -è 'sitato In­
signito ' dalla Crooe (di Cavailiere deil-
ila Corona d ' I t a l i a m o t o piroprio di 
S. IM. il Re, su proposta di S. E. 
Leisisona e deM'on. Baoci.. Gli laiuigum 
p iù cardia l i de IX) iSCARPONE. . 

Infine u n ' u n i c a oategoria p e r pro-
feasionisti. I ©oggetti idoivranno pe-r-
venire al C-omiitato organizza tore en­
tro i l 20 idicemtore p . v . 

La Consulta Tecnica della S.O.SA.T. 
— S. E. Man-aresi,. P res iden te del 
CAI 'ha raitlli'ciato , l a n o m i n a . del la 
Consulta tecn ica del la S.O.S.A.T./di 
Trento-, nelle seguienitii pe r sone : An­
tonio FalznJgher, Mario 'Vegleiter le 
Dott. Leo Seiser. Tale Consulta -asisi-
s terà i l ' Pre-aiidentio ne l la diireziione 
d.ellla Sottosezione.! 

iLe settate cinematografiche a Ge­
nova. — "Venerdì scorso alle 21, nei-
Je sa^e isociaUN ideila Sezione liguire. 

CAPPELLIFIGIO BERGOMI - Monza 
(Tel. 2789) spedisce f ranco 'domici l io : 
Cappello feltro lusso nonio, s ignora , 
oppure formato « Alpino. » L. 15 - Ber­
ret to f inissimo p e r sc ia tor i L. 10 - In­
viare vagl ia . Catalogo' a ri-chiesta. 

montagna ha dato \ortgine prima ad 
opere d'arte di itale valore, da non 
doverne Jornlre [l'elenco arido al let­
tore. 

Si ricordano,-anche le nostre iiiol-
cl e chiare canzoni alpine, i liedeir 
e le chanisanis de rouie, espressione 
viva popolaresca, d'arte di buona 
lega. 

Però 'quei :buoni tedeschi ad ele­
vare, sulla piazza più .grande del 
paese, *un \monumentlno «.gli sports 
invernali, veloci ed attuali 'quant'al-
tri mai, danno l'impressione ',di vo­
ler rammemorare qualche cosa dì 
morto e, perduto e, piassato ormai, 
da tempo, nell'archivio ideila memo­
ria. 

Ch'io sia impanato! se voglio rimet­
tere j,n piedi la questione lannosa 
della monumentomania;'troppo se 
n'è scritto je troppo poco se n'è ot­
tenuto, per ribattere, \ancora, con 
qualche vantaggio, quell'arruggini­
tissimo chiodo. 

E' da sperare, però, ic/ie 'quello di 
Alterbergd sia il primo e ultimo mo­
numento 'agli sports della neve, 'per 
molt'anni ancora, o -Ahe almeno, una 
tale idea 'bislacca non alligni nei 
cervelli italiani. 

La grandezza• della'fnontagna non 
ha da avere altro monumento 'che 
la montagna-". 

Lo s t a t u t o t ipo 
per le soc ie tà affiliate 

La Delegazioni^ .Regionale Lombar­
da defila F . I. E., nel l ' intento d i ri-
chiamia-re l a compii(a23iione degill sta­
tuti soc'iaili dalle società ascursioni-
stiche affl'liate, ttia stabilito d i indi­
care il seguente statuto -tipo: 

Ari 1. Deve Indicare gli scopi che 
la Società si propone^ Esso deve 
contenere la .seguente 'precisa affer­
mazione: 0 La Società aderisce con 
tutti i .suoi 'componenti alla Federa­
zione - italiana dell'Escursionismo 
(0 . N. D.) a mezzo della quale vie­
ne ad essere inquadrata nel com­
plesso degli Istiluti del Regime Fa­
scista ». 

Art. 2. Consiglio Direttivo. Esso 
deve essere composto di un presi­
dente, un vie/; presUiente, ktn..seare-
iario, un cassiere, ed un numero dei 
soci ; e potrà comprendere ialtre ca­
riche di carattere 'sportivo. Le cari­
che di segretario <e cassiere possono 
anche essere affidate ad una sola 
persona. 

Art. 3. Il Presidente è nominato 
dalla Federazione ,Ualiana tdell'E-
scursionismo su proposta 'del Dele­
gato Regionale della F. I. E. ili pre­
sidente così nominato 'designa alla 
Federazione Italiana dell'Escursio­
nismo (0 . iV. D.) ed al segretario 
provinciale federale fascista ti nomi 
dei. propri collaboratori.-

Art. 4. Deve indicare la divisione 
dei soci in 'Categorie. 

Art. 5. Quote sociali mensili per 
ciascuna categoria di soci. 

Art. 6. Modalità per l'ammissione 
dei soci tenendo presente che essi 
debbono essere di )specchiata mora­
lità e Hi sicura fede politica. 

Art. 7. Quando e come saranno 
convocale le nssemblce del soci; 
nelle quali — non blsogrui- dimen­
ticare •— sarà solo -consentita la di-
sc'ussione dei problemi tecnici. 

Art. 8. 7 bilanci preventivi e con­
suntivi saranno approvati dalla 'Fe­
derazione Italiana ilell'Esecuzioni-
smo.e mandati in vt'iione kil Jiopola-
voro Provinciale. 

Art. 9. Espulsione di soci per mo­
rosità od altri motivi. 
- - Ari. 10 In caso di scloglim.evto 
delle Società le attività finanziarie 
e premi .di 'propaganda della Socie­
tà saranno Wersati all'Opera Nazio­
nale Dopolavoro. 

Alle società l«gnanesl e del la i l . 
Zona 

Si rende noto alle società pscur-
sioniistichie e -OTiippi dopoHavoro '.di 
Ijpignano e doMa Secomda Zona _ch-e 
Il Signor Mart ino Pan-allli, Direttore 
Teonlco d i /.onia p e r la F. I. E., ha 
rassegnato le sue dimigsiond per ra­
gioni professionali . 

N-Bii men t re si .inviia un pubMico 
ringraziamento ali camera ta Pan'elU 
per l 'opera svolta, si avvertono gli 
escursionisti e le società in teressa te 

- che tutte le pratic.'hie per l a Direzio-
I ne Tecnica (della F . 1. E. devono es­
sere inviate a l Signor Fnigazzol'a 
Arminiio del Dn-polavoro Comunail'e 
di Legnano, Gasa del Fascio. 

L'attività del le Provincie 

iLa Direzione Tecnica Provimciale 
della F.I.E. d i Como, ne i mesi di 
settembre-ottobre, h a regis t rato le se-
guienti attiviltà: cicloturismo: 7 ma-
niiifiestazioni con 909 par tec ipant i ; tu­
rismo : 14 amndfastazioni con 625 par-
taoipanti; campeggi, accantonamenti, 
marce regolarità: 19 con 681 pairie-
cì'pianti ; escursionlsm.o: 37 ma-nilfe-
stazioni con 1304 par tec ipant i ; accen­
sioni sciistiche: 1 con 6 parteioipanti. 

f.ia Direziione Tecnica Provimciale 
del ia F. I. E. di Cremona h a tira-
smieislso la rfeliazionle ddl l 'a t t ivi tà nei 
m«si idi seittembre-iottobane 1931 - IX, 
dalla (juate rileviamo le seguent i ma-
nifasitazioniì; 

Brevetti di Au-dax iciloWsti d i pri­
mo g rado 'suil percorso lOremona^Me-
legnano-Oremona (Km. 150) con 18 
parteoipanti ; staffette cicliistich'e del­
la F. I. E. a Roma, due pattuglile con 
10 pa r te oipanti; v.enidemmdiarte delila 
Sooifetà Escursion listi Soresiine-sii e 
del la Società Bsciursionisti di Crema. 

Relazioni a t t i v i t à sociali 

In osse-gulo alle vigenti maniffesta-
ziomi h a n n o inviato la reliazione sul-
l'aittiività sodiate i saguent i sodalizi 
affiliati : 

Gruppo Operai Escursionisti Mila­
nesi, 'Via Ijùiigi Gagnola 26 Milano. 
Escursionisti Lupi d i Leignano. 

Gruppo Escursionisti Alba, Via. Bra­
mante N. 6, iMllano. 

In ossequio alile vigenti disposizio­
ni la Sezione Alpina Indomita del 
Dopolavoro Rionale Eliseo Bernini 

h a inviato a cruesta Delegazione l a 
relazione memsilo ddlla isua attiLvi;tà 
sociale in ot tobre 1931. 

Premiazioni per marcie di regolar i tà 
e camipeggi 

Si avviettono le società interossa-
te ciha la sa rà del 25 comcaite, alle 
ore 21, presso i locali del Dopola­
voro Provincia le , s a r a n n o nliiistritoui-
ìi i p remi e 1 diplomi (del Te.rzo 
Campionato Lombando -dì m'aireia di 
regolar i tà a ipaMuiglie, svoltoisi il 4 
ottobre scorso. 

BVeffll'ooc'aisione sa ranno pure diistiri-
buitl i prainii. e i idiiplomii de l la mar ­
cia inidivìduiale d i regolairità, lìnidotta 
dal g iornale La montagna, col pa­
trocinio della Delegazione Ragìona-
ie Lombarda dcilla F. .1. E. e -doil 
Conooirso par il miglior campoggio, 
indetto idal gioanale Lo Scarpone, 
pare col patrocinio della nos t r a De­
legazione. 

Diplomi staffette ciclistiche 

Si avver tono i dioipoflavorlsti d i e 
hanno pairtio-ciipaito al le Staffette Cidli-
stiiChie a I?oma, (lnira.nte la Saoonida 
Adunata iNazio-iiiale, svoltasi il 20 .sot-
t-embra, dhe i .diplo'mi inirtiviidnali sa­
r a n n o distnihuili la sera di;! 'i5 cor­
rente, presso il Dopolavoro Pirovin-
cialie, in ooeasione dalle, pi 'aminzionl 
d-ellie m a r c e di regolari tà e idei con­
corso per il mig^lior campeggio clie 
avranno luogo alile ore 21, 

Soci morosi radiat i 
111 Gruppo Escursionisti Lupi di Le­

gnano conmnioa che ha rail iato dal 
ruoli sociali pei' morosità il sig. Ra-
v.izza Ranaito HIÌ Rrm-pniegildo, abi­
tante a iLagnano in via Lega N. 14. 

La classifica di ca tegor ia 
del 3. C a m p i o n a t o di marc ia 

di r ego la r i t à 
Categorìa A) escursionisti, dopola­

voristi: 1. Orn.ppo Alpinisti-co Fior 
fli Roccia d i IMiilano; 2 Doipolavoiro 
Estnidiantina di R-er,aamo; 3. Dopola­
voro Esperia di Coano ; 4. Dopola­
voro .dì Oa 7.7/a.niiiEra ; 5. Dopcrlavoro 
S. Martino di Como; 6. Soe. F.A.L.C. 
di Sai 'onno; 7. Dopolavoro Comuma-
le di Deirvio; 7. Dop-oi'avioro Ronser-
vizi di •Calolz'io.f'orl-è; 9. So'C. Ugo­
lini di Brescia (B); 10. Soie. Ugolini 
di BreiPicim (A); 11. So-aietà. Esiamisiio-
11 listi •Vaiiasini; 12. Soie. l'igoliini di 
Brioscia (C); 13. Doipolavoro S. Mar­
tino di Como (campi o.ne 1930); 14. 
.=iport Edera idi -Monza: 15. Società 
Escursionisti Sastesi; 10. Dopolavoro 
Provin-ciale di Pavia . 

Categoria Li) corpi miìilari e mili­
tarizzati: 1- 15G. Ijcgiione A. G. F. 
'( Caronni » di Monza (C); 2. 31. Ln-
igione A, G. F. «Onmozzi di Berga­
mo; 3. 1,56, La™ionia A. G. F . «Ca-
ironnii» di Monza (D); 4. 150 LegioniR 
A. G, F. «Garonni» di Monza (A); 
5, Comitato Provinciale O. N, B. di 
Como. 

I premi- — 1. a'^soliifo: Coppa 
t r iennale , «.A. Turati», 'wra.nde ta^rga 
F. I. E. e 5',m.adasliie di vormellle, aH 
Gruppo .\lpin isti co «Fior di Boii^oia» 
Milano {:prrmo idelliva categor ia A); 
1. tdeflla icatagoiri-a B : tarara Delega­
zione F. I. E., mediaalia Corpo d'.^r-
nvata idi Mtla.no e 5 m.adaglip ver-
maillp alla 156 Le.giiomo A. G. F . 

•Categoria A: 2. grande mada.i^llia 
C.oimiuniP di Milano e 5 imipidaglie 
d 'argento al Dotp-olavoro Estnid-l'antì-
n a idi Bergamo; 3. madag'liia d'ar-
-panto Provi-ncia Idi 'Mlliano e 5 me­
daglie di bronzo a.i Dopolavoro K-
sppria. 

Categoria. Ti: ?. granirip mad-awlia 
Proviinicia di lAIilano a 5 mipidaglio 
d".arganto alila 3V. I„pgio.nc A. G. 

F. «Gamozzl» dii Baraiamo; 3. meda­
glia d 'argento Provinicia «li Milano 
e 5 medaifiilìe idi bronzo -alla 156 Le-
gi-oine- A. G. F. «Caronni» di Monzn,, 

A tutte le alti-iR pat tugl ie (li-i)llonia. 
di partcoiipazionie. 

La seconda festa degli a lber i del-
TA. L. P . E. 

Si è svòlta dom'Pmiion alla Pizza-
rella -del Saoro Monte -di Vaicas» 
(m. 850) 0-a spiconda Festa degli Al­
beri, organizzata (ialla .\iSh.o-,M azioni a 
Lavoratori Pro Escuri'oni-siuo, con 
l 'appoggio dal Oomittito Na7io-n.o.!a ' 
Forestale e -sotto i-i patrociiiiiù ideila 
Dalegaziooie Begioaial-e Lomri>ar,da 
della F . I. E. Nonostante il -oatllvo 
tempo, gli iscritti e nuniai-osa auto­
r i tà sono interveniiitì alla si.OTiifica-
tiva manife-stazioma. compieni-lo l a 
-pi-antagiono di numerosi aliiair-etli di 
pino. 

Hanno asaltato le iniziativa pro-
mois=;e da l Rie-fiiim-e per j-i rimb^s.^hi-
m-enlto e le .lodpivoli finalità cli-e gl i 
asiouiiisiiontsti, con le loro foste dagli 
albeini, intcmdono conseguire, il Rag. 
Alti-P'ito Cliien'oi iper ì'.\- L. P. E. o 
Don Angelo Del Frate . 

U MARCA U E OOVETC ESIQCRC 

importante !!! 

Li TUTTO PER LO SPORT "POLARI 
VIA TORINO N. 52 - I V I I L - A N O • TELEFONO, 87-048 
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Scon t i amo i vos t r i 
Sci ro t t i i n p u n t a 
o in coda va lu tan -
dovel i d a L. 15 a 
L. 35 e a v v e r t i a m o 
che d e t t i sci n o n 
li r i vend iamo m a 
lì pass iamo a no­
leggio a L. 7.50 
c o n relat ivi ba­

s t o n i 

Sciatori ! A Ipìnistì L, 
ricordate che lo sport non deve essere un privilegio di pochi, ma 
una necessità di tutti per lo sviluppo e l'educazione del fisico. — 
La ditta Tutto per lo Sport di Polari dà la facoltà alla massa di pra­
ticare lo sport dello Sci e della montagna, facilitandolo con i suoi 

prezzi miti. i ,, / \ 

UNI 

SCARPA 

P O L A R I 
Garantita Impermeabile cucita a mano 

L. 128.— in tutte le misure 
Scarpa che ha incontrato il 

favore dei competenti 

' ^ V i ' T J - w ' s ' - . -
• •• • / . ' . . • ! • ' ; • • ' • ' . , 

Cos tumi sc ia tor i 
in panno spec ia le , 

i m p e r m e a b i l e ' 
C 0 nf e z i 0 nli 

s u m i s u r a 
Occas ioniss ima 

INDUMENTI-

Giaoohe à Vento . . L. 45.— e p iù 
Pontaloni per Sci . n 49.— » 
Giubbetto panno 

per Sci . . . » 65.— » 
Giacca e Pantaloni . » 150.— » 
Berretto Sciatore . . » 6.— » 
Fascette iLana . .' . » 6.50 » 

SCARPE 

Montagna . . . . L. 80.— e più 
Tipo Everest . . . » 190.— -a 

» Sol A . . . » 90.— -B 

» Sci B Polari . . -a 128.— . B 

Bali l la Spi-Montagna » 69 . - / , » 
Scarpetta Sport . .. » 65.— » 
Scarpa Super-Gazzella » 210 » 

t •• • • , •-'SCI' V -

Tipo Popolare completo Attac­
chi e Bastoni . L. 73.— 

Sci d a Corsa - Mezza Corsa -
Sla lom - Tur ismo - Salto E-* 
steri e ' Nazionali 

Bastoni completi da L. 9.90 in p iù 

ACCESSORI PER MONTAGNA 

al m. L. Corda Manilla : 
Molettoni 
Lanterna ch iusura 

a scat to 
Rampon i . da 
Picozze . . . . da 
Sacchi Alpini . . d a 
Attacco Tipo Torléif da 

2.10 
r> 4.50 

» 14.50 
» 22.-^ e più 
» 25.— » 
» 10.— » 

» 17.0 » 

Sconto del 10 V agli-abbonati de "Lo Scarpone,, 

Sconto speciale del 10 7» ai 
tesserati CM.I. - (S.U.F. - O.N.D^ 

Deposito di: Boracce - Termos - Porta-
vivande - Cucine da Campo - Pelle di 
Foca - Scioline - Grassi e Oli per cuoi -
Attacchi esteri e nazionali - Camicie 
Hanella • Pullover - Maglierie speciali 
in lane grasse - Indumenti, ecc. ecc. 

Vendita eccezionale soprabiti 
finissimi e impermeabili da 

L 125.- in più. 
0 C 5 0 A . S I 0 N I S S I rj 
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LO SCARPONE 

Le escursioni effettuate 
LOMBARDIA 

"Provincia di Milano 
'Gruppo Alpinistico «Fior di Hoc-

cia-K a l M o n t e Leginioin<e (m. 2610) c o n 
diiiecd ipaTitectoanti. 

Dopolavoro Aziende Pirelli ad A-
. gli'aiie, con 45 partecipanti. La co­
mitiva è «tata afllietata dranante la 
gilia da '(aria, ondliestrina comajosta 
di soci. 

Dopolavoro Monte di Pietà al La­
g o idd L u g a n o e i n Vailsallda con 17 
paai/e-cipaniti. V i s i t a ideilla Vi l l a P'o-
g^azz'aro. 

Dopolavoro Adamello e Srioschi 
sul Lagio Maggiore con 43 iparteci-
pajnti. M;algra'do l'iniolemenza de} 
teonipo' la giita ha avuto esito otti­
mo, corii visita 'dell'Isola' l'eaciatoiri, 
sO'Sta, per un Uve a Stresa, e idiveTti-
mentl ' vari. 

Dopolavoro Tecnomasio Italiano 
Brown noveri a Venano Briaiiiza con 
29 paHeioipanti per la «cajstagnata» 
soicriale. A. Carate i dapolavoiristi 
iDanno fatto eosita per un omaggio 
flOTeala ali Moraiumenito ai Caduti. 

Liberi Escursionisti Milanesi ai 
C o r n i d i Oainzo (m. 1327) c o n 28 pair-
teiclpaavtii. 

Associazione Sportiva Banca Agri­
cola milanese al Monte Coimagieira 
(m. 1327) con sei pairtecipamti. 

Associazione Sportiva Banca Agri-
c o l a Miilamese ai| Conni id'i Ganzo 
(m. 1372) c o n ot to panteclpajnitl. 

Gruppo Escursionisti Giovani Alle­
gri alti'Alpina, soipia Erba-con 25 par­
tecipanti. EsciuTisionie al Buco del 
Piornbo. 

Gruppo Escursionisti Pineta ad Ar-
cumiegigla con 15 [piartecipanitj, per la 
tradizionale « icastaigmiata » eocdale. 

Società « Alpina » 'a Calsteilmarte 
con 25 parteclpaniti, pune per la « ca-
staigmata » .isoioiale. 

Gruppo Alpinistico Gioiosa afllle Bai­
te Ai S. (Miro con 25 parSecipaintl per 
la « naarronata » soclaile. Bsiouoisiooe 
alle Baite diel Corni di Ganzo. 

Gruppo Escursionisti Monte Nero ail 
Monte Piatto con 38 pa.rteiclpaniti peo"' 
aa «castagnata >- scaiate, Naturalmen­
te, anciip in questa ,gita, oome in 
quelle sopra menzionate, il cattivo 
tempo è stato la nota caratteósttica 
delia gioirnata. 

Società Escursionisti Legnanesi. — 
Il 7 ed 8 corrente ebte ttuogo d'an­
nunciata gita alila Capanna Le'gna-
rm. Partiti ih autobus da Legniamo, 
gli esou-reiioniiisti a^aiggiunsero Onna-
va'Sso « qiuiinidi Boidem; a'arrivo alla 
caipamna lavviemme alla sersa verisc 
le 19. Il giamo 'dopo venn/epo compiu­
te varie gite nei dimitoraiii. 

Gite approvate per ogigi: 
Gruppo Escursionisti Flora .Alpina 

al Mont'p Piatto; Dopolavoro Tecno­
masio Italiano ai Comi idi Canzo ; 
Società Faminliare Aquila d'Italia a 
Pavia; Dopolavoro Arti Grafiche 
Beriarelli a Unìo; Giovani Escur.'iio-
nisti Milanesi a S. Fermo della Bat-
tagflia; Gruppo Escursionisti Narciso 
a Sormaon'o; Società Popolare Escur­
sionisti al Monte Relsegone; Gruppo 
E spero ali Monte Niuldo; Gruppo E-
scursionisti Buoni Amici a;d Orino 
in Valicuvia; Gruppo Sportivo Tre-

, soldi a CaiS'sano d'Aidida. 
PIEMONTE 

Unione Escursionisti, Torino. — 
L'8 conrente (ha avuto luogo l'annua­
le «icandata» a San Flnanlcieisico di Gia-
veno, alMa <juia(le ha •pantieciipato una 
folta comitiva di soci. 

Gruppo Alpinismo e Sports sulla 
Neve del Dopolavoro 'Fiat - Torino. — 
Ancbie questo Gruppo, l'S-oo,rxente, 
h(a indetto la « caandata » fra i propirl 
soci, con mèta Caisitaaneto Po. 

Società L'Alpe - Torino. — Come 
per le laatre società tio.niniesi, l'8 cor­
rente si • è effettuata la tiraidizlonalie 
« cardata » a Piossaacn .Adito, parti­
colarmente riuscita per l'imjìonente 
nnmiero dei convenuti. 

Assoc. Gen. Op. - Sez. Escursioni­
stica - Torino. — Oggi si è .siV'olta la 

• «cardata» sociale a Giaveno (Ponte 
di Pietra). 

Gruppo Escursionisti delVO. N. Do­
polavoro di Savigliano {Cuneo] — 
L'8 corrente veone ^organizzata la gi­
ta dii Phiusutia deilil'ianno con una 
eranlde .« co «tata » al Monte Plunieia 
(Jii. 1450) in Valle Verimeniaigma. 

VENETO 
Società Escursionisti Friulani - V-

dine. — La tradiziional,e marronata, 
doipo aver subito (jualahc rinvio a 
cauisia deii mailtempo, ai è svolta ido-
in'rinioa con ottimo sucoesiso dii parte­
cipanti, con mèta a iRamandolo. 

EMILIA 
La "festa della polenta,, del G.I.T.E. 
- Ili Gruppo turistico emiliano ha i-

dieato pior oggi nn rtaduno iweramente 
simpatico e origijniale : aa « Festa del­
la polenta ». 

Gilii acopi idiel convegno sono facil­
mente indiviidtvabili : fare una scam­
pagnata, ainicfl-i'e in bapba al novembre 
nieibibioso e ilacrimoiso, ed evaritual-
m-entfe alla newe, comibinare una gior-
Hiata di aria libera; godere la -̂posisii-
bilità di una manigiata onesta e Qiiet 
e dlqiuattro salti in ifamiigliia, dii quel­
li ctie fanno bene a wecich-ie e a gio­
vami e t'cnigono in preasiiome la itanr 
tasia congelata delil'autunno. Ma a 
quieiste mète comarote le... materiali, 
aJitre se n.e aggiiungono, cihie vanta­
no più sottili jntenidimieniti e più no. 
bili fini. Il comm. ZaneitU, priesidien-
te dell'ente, sii è detto : « Mentre isi 
celetoano dappertutto le giornate deil-
l'uva e' die baiftaglLie fdel girano, noi 
yoigiliano loedeibraire ila festa d.ella po-

lentia. Se tutti 1 sodalizi xliie fanno. 
dell (turismo oomib.iiniasise,ro diedle fe­
ste come la mostra, mie vorrebbe i)n 
txpeve un bene ai collhivatori del gala­
no, i quali vedreibbeiro conisiumato 11 
loro ipaiodotto e ibenieficertìbibero di u-
na faciite e siugigiestiva propagajiiida 
per Xa : fumante polènita, oh* tanto 
piacie a Venietl, Lombairdi e iPiemon^ 
tesi ». ; " 

Per J'oocasione la ipoflenta isaxà pre­
parata dalle .massaie di V-iididatico, 
le quali appronteranno amcHie un at­
traente « menù » montanaro. -
Hi .gitanti sono partiti (da Bologffia 

stamane In torpedond. Il -proigram-
ma oomprenide una sosta a Porretta 
Terme, raimivo a Vidiciatico per • le 
10,15, la a Festa della poQenta » a 
mezzogiorno e-poi canti della mon­
tagna, con rùodii doni agli interve­
nuti. 

LIGURIA 
Manipoli Poveri Camminatori -Se-

siri ponente, r- E' in programma 
^ex oggi ila « marronata » a San Car­
io: iritomo per Carpenara, Varenna, 
Muitedo e Sestri. 

Unione Camminatori Amici della 
Montagna - Sestri Ponente. — In oc­
casione del pirimo anniveinsairao del­
la ifondazione di iquesto sodalizio, 
si svolgerà og.?! una gara-» di marcia 
per ila diispuita deli .pirimo oamplona-
to isocialie, su -un percoiPso di clhilo-
metri 11,40 èomprendente : Seeitri, San 
Giovanni , Battiisita, Piano dei Galli, 
Piano di Croce, ' Rondanina, iSoaTp.im 
Lenicisa superiioire e Monte Figogna. 
Contemporaneamente si avilge una gi­
ta famiigliare i»!Ho stesso Monte Fi-
gogna. . 

Club .Appenino Ligure - Voltri — La 
« tìastagnata » sociaile ha. luogo oggi 
in locaii'tà .« Campenave»; in unione 
alle conRoreille di Sestri ' Ponente e 
di Teglia. ' ., . 

Dopolanwro Escursionistico «.Loren­
zo Beslo » Savona. — E' indetta per 
oggi una gita al Monte Beiigua. Par­
titi per Cogoleto, li gitanti 'si unirian-
no al Circolo rioneatlvo flra Piemon­
tési di Sampierldarena, (prO'Sieguenido 
per SciarbonaBca, Prà Rionido e Mon­
te iBeigiua. V , • ;. 

_ _ TOSCANA 
Gruppo Estursionisti Livornesi 

La igita .sociiale al iM., Cordila, ctie 
doveva aver 'luogo il l.o corrente e 
che (u riinv,lataTpiex la visita dei So­
vrani d'Italia, là effe.ttuò dom'eniica 8 
comente. Nei giami Iscoaisl, alouni BO. 
ci, favoriti da beiLle giornate, hanno 
effettuato igite niente Alpi Apuane, sui 
monti pisani e sulle colline livorne­
si. Ili 9 co.m-enite venrile viiSitaAa la Me-
tafllluirigtica Italiana: 

-Pel 20 idiicembne p . v. è indetta una 
gita a S. Peaieigrino in Alpe (me­
tri 1525), coliritine.riario Livorno, Ca-
stelnuovo Gaiifagniana, Radici, San 
Peiieigrino, e ViioeverBa. , , 

LAZIO 
Le manifestazioni dopolavoi-istiche 

dell'Urbe 
Il Dopolavoro dell'Urbe, ofltre le u-

suaii manifestazioni domeniioali, ha 
cngamizzato nel meise di o/t.totore gran­
di maimiifestazion; turistichie ed escur-
sloniistlche che. sia per il numero dei 
partecipanti, sia per le località toc­
cate hanno segnato il pieno isuccesso 
delle iniziative promosse : 

Sagra dell'uva a Marino. — Più di 
400 idopoJavoristi. di Roma h'anno par-
teciipato alla 'Sagr-a dielTuva, sia in­
quadrati nei Gruppi che liberamente. 

Gita a Napoli. — Con 3000 parteci­
panti, due tveni speciaOl, gite a Ca­
pri; Pompeii visita ailtlia città in au­
to ed in tramvai. 

Scampagnata ni Castelli Homani. 
—Più di 3000 dopolavoristi si sono 
Spanpagliati per 1 Gaateiai Romani 
(l'Yaigcati,. Marinò, Velletri, Tivoli, 
ecc.). La maignifloa giornata ha per­
messo di godei'ie in pieno tufWii 1 van­
taggi di una 'tiicampaignata e ad as-
s'iistere a tutti 1 festeggiamenti ap-' 
posatamente preparati neBe varie lo­
calità. ' . 

Hietoo invito del 'Dopolavoro idel-
rUribe, molti Gruppi dopolavoristici 
hanno effettuato gite ed eisicur-snoni 
raggiungendo le mète più idifferèntì. 
In tutte le comitive ha ireigniato la 
perfetta allegria ed il perfetto came­
ratismo. Blenirihiamo de più impor­
tanti : 

Dopolavoro F.A.T.M.E. — Gita a 
Formi a con 30 partecipanti;. gita a 
Mapoellma ed eisicunslone : 35 parte­
cipanti. -

Dopolavoro De Micheli — Gita a 
Firenze con visita alila oittà : 50 par­
tecipanti. 

Società Archeologica Romana. — 
Gita ad Isola Farnese : ' 25 parteci­
panti. 

Dopolavoro A.G.l.P. — Gita a Ma­
rino: 20 partecipanti. 

Dopolavoro Comit — Gita a Ciivi-
teSila R o v e t o : 10 partieaipamiti. 

Società Sportiva Lazio — Escursio­
ne a Sermoneta: 25 parte cip anti. 

Dopolavoro Cassa Nazionale A. S. 
— Gita esicuraionistica Ostia Scavi : 
10 partecipanti. , .-

Dopolavoro Banca d'Italia — Gita 
a Tivoli Un treno, autof moto) : 110 
panteicipariti. ' 

Società Boma Salus. — Gita a Mon-
teoelio : 20 partecipanti. 

Dopolavoro A.T.A.G. — Gita esour-
sionistioa a Monsterotonido : 100 par­
tecipanti. 

Dopolavoro Germini. — Gita mar­
cia ciialistica, convegno a Palastri-
na : 150 parteioipanti. 

Dopolavoro F.I.A.T. — Gita a-Mon-
teioassino : 100 partecipanti'. 

N otizie variQ 
La oomimemorazlone degli escursio­

nisti vittime della Montagna ha avuto 
auogo i'à comrente «.nche a Genoiva, 
nieaia cappeileitta del ,Masoiie. Molti 
sono stati gli eisaurnsioniiisti conveniUti, 
nonostante 41 maltemipo imperver­
sante. I icaanerati caduti vilttSìnie del-
ll'.amore per Qia montagna sono : Fran-
casoo .Sovi'gnone, - Pietro Pendola, 
iBoilo Tusdietti, Carlo Beniaa, iLiujdovl̂  
co Ferrazzini'e Gi'acomo Ferrari. 

Erano (rappresenitate, con gagiliar-
datti : Unione Ligure Escoirslomisti, 
Gincolo Vlttoiia, Audax Elacutpsiiomistj-
co- •> Generale Oantoine », Gruppo E-
scurisionisti ,« Generale Cantore», Ma­
nipolo Poveri Camminatori, Dopola­
voro Amsalido, Gruppo. Arnsaddo Lo-
r.enz. Unione Gamminiatoii Amici- del­
la Montagna, caub Appennino Ligure, 
Esctir-slonisti Piemontesi, Soc. Escu.r-
isloitiilisti «Qiuiintino Seillia», Giruppo 
« Cesare Battìisii», Oriippo Bsoupsio-
n'iLsifii Pinaesì ed altri amcora; nonché 
una rapipneisentanzia del Dopalavoro 
Provinciale. ' . 

• Assistevano flia mamima e'ie soâ eMe 
di Oarfletto Bensa ©d UH padre di Gia­
como PeTrari, monicihiè il cieco dii guer­
ra Minietti, aippastìtonato disilla mo':-
.(lagna. , • ' •' 

Dopo ..la Messa iddsniffrangio, il sig. 
Malvicmi, isegretario deHà F.I.E. les­
se .un telegramma d'adesione del De 
Jeigalto regionale conte Toesja rii Ca-
eteMazzo e feice n'iappefflo degli i£om-
parsl •che iii (prof. VitioTào D'Aste ri­
cordò in un ellevato idiB!Coi*50. 

Dopo um minuti-idi silenzio la òe-
irlmonla ebbe temine. 

Nel Gruppo lEsoursionisti Livornesi. 
'— Giovedì soonso ha avuto 'luogo la 
riunione di cotrisigliio. E' tstato trac­
ciato il piiogramma ideUtt'attivìtà àn-
vemailio e (sciatoria, che avrà Inizio 
11 20 idioemlMie con una gita a S. Ipel-
leigninio. Ogmii sabato Isarà comunicato 
SI notiziario ideala neve iper le ilooa-
lità sicJatorle toscane. In «•lostitn/ione 
di un consigliere > istato nominato il 
consociio Mario 'Baldoli. 11 ConiAiglio 
direttivo (per l'anno X resta irosi for­
mato : Presidente :, Geom. Cei Franoe-
.9CQ ; seigretario Per. Inid. iMorelil Pier. 
jLu'Iigi; viiceHsegretapio : Bandoli Ma­
rio; ifiduioiaiio Sci Cfeb : avv. Tam-
ihurinl' Luigi; consigilieri : cav. uff. 
rag. Lemm,i Gigli Nitooila, Centurione 
Caaiptìntìli 'Giuseppe, IBomiadcini Car­
ilo; cassiere; ing. Rinialidi Enrico. 

Venn'ero ifiiisaitll dei pneml idi prcJ» 
paganda per Soloro che pne&enteran^ 
no un determinato numero di nuovi, 
soci e sono istate emanate le nomiti 
par un. iconicorso •fotografii"o fra 1 
60CÌ. 

Le ,nuove cariche dell'Unione Escur­
sionisti Monte Grappa di Bassano del 
Graippa eono isifate così .foarmate, ad 
primi del icarirente mese : A. Loinènr 
zoni, presidente; iPaOcMnelllo G., Fau-
ro G., Martini P., conaiigllieri; Men-
'goittt L., casisiene; Lonenzoni G., se-
igretario ; Agostlneìllii G, vice^agre-
ta^rio. . ,. • • • 

Un'onorificenza al Presidente del 
G. E. « Tintoretto » di Milano, —Men­
tre .lall'inizio dell'anno X dell'E. F. il 
iGruppoi Escunsioniisti « Tintoretto », 
rinlse-nrando te sue ifile. Sii prepara 
ad . una più intensa attività per il 
nuovo, anno, : preidiisponendo un pro­
gramma atto a . maggiormente svi­
luppare le' sue manifeistazìoni. eiscur-
isioniistiiiohe, è giiumita giradiitisisima a 
tutti i isoct la -heiBa notizia che H'ia-
maijiisisimo' (Prasiidente Ten. Setrgio Ma-
irinelli, ê ra. stato inisiignitò ideill'alta 
onoriifiióenza idi Cavailiere ideiH'Oridine 
della Corona id'Ita'lfia. 

I (t tintorettini » tutti- vogfliono, a 
mèzzo idiellilo isiimpatico SCARPONE, 
nallegrarisi a onone aperto col loro 
PreisidentiQ ohe ha saputo, (peir i suo: 
alti pregi di fasciista e idi Mjursinni-
sta, merttansi.Q'alto onore di. vedersi 
imbbliiiceiraento: fatto'Segno a sì ambito 
'riiconoiscimiento. 

E 11 Gruppo « Tintoretto » die è 
sorto a nuova vita per merita suo, 
si'.stringe lancora più intorno a lui 
per dingli ila isua tede e la sua'fgioia, 
per dirgli die, come sempre, è pron­
to a seguiinlO', ©erto di poter Taggiun-
•gene con lui méte sempre più 'alte e 
più arfdue in queislto nuovo anno deiI-_ 
l'Era Fasciista. 

Ai festeggiamenti dei, soci tutti si 
unisce anche LO SCARPONE, che è 
lie-to di porgere al neo-Cav. Marinel­
li le più cordiali congratulazioni. 

ritema/ solare. Una crema per le 
screpolature delle labbra e della (psl-
le. Qualche, compressa di laudano 
per dolori di vèntre che il freddo 
può provocar^. Compresse per fare 
l'acqua vegeto minerale. (Una fialet­
ta di Itinturd. di'iodio. Qualche ca­
chet antinevralgico. Cerotto adesivo. 
Taffetà. Cotone. Benda. Forbici e 
spilli. 

Tale farmacia, ideata nella sta­
gione scorsa, ha incontrato molto 
nell'elemento IscUstico, perchè ri­
sponde alle esigercze da Lei esposte. 
E' stata'^siudiata^ie vagliata da scia­
tori; viene confezionata 'in un robu­
sto cofanetto di metallo di dimen­
sioni poco piii' grandi di una scatola 
di -sigarette e può stare ngevolmente 
in una tasca esterna del sacco. 

l i Santo degl i sciator i 
Uno studente, sciatore di Milano 

- ' Ho letto : mei N., 20 la domamda 
del vicentino ftig. P.: O. in mierito'-ad 
un Santo tutèjàne . '-diagU sciatori. 
Peimelitimi a n i fare un'osservaslotie 
alla tua rj5>o.|ta: se ,^ vero (come 
giustamiea!t'i<^;5^'),che :non esìsta.un 
santo ic!lie.'pos.^à essere ' oanslderato 
protettore degli .aoiatori per ie sue 
carait^nstìche, è' vero PTire che tale 
santole già etato scelto .da.gli soia-
tori Milaniesl; e Lombardi. Inifatti, 
nella jcapanina dello Sci Club Milano 
al Mottarone (villa deUla Neve) esiste 
un qèadro. dedicato a... S. Agatone, 
protettore idegli isclatori, •special-
mienitiS; riguando alle... ca^dute. Il 
santo \è rapprosentato oogU sci • cal­
zati eU in posizione propizia per un 
intervento minacoloso. Perdoniaml se 
ti ho \listurbato, ma si trattava di 
una questione di priorità. 
. Avrò biaoere se iienderai noto ' agli 

sc'iatoirl HI nome del loro protettore, 
micevi intanto 1 miei imiiglior'i saluti 
ed auiguW di una sempre maggioire 
meritata} diffusione. •. ; . - , 

Come xedi, accediamo volontieri al 
tuo desi'ileriò, ipubblicando integral­
mente la lettera, ringraziandoti yper 
gli auguri pel nostro giornale, 

Eravart^o"anche, noi a conoscenza 
dei quadro dì \S. Agatone, ^ma, come 
tu stesso-.,hai rilevato, si tratta di 
un Santo>^la cui oaratteristica è con­
tenuta sèjnplicemente nel nome, e 
che 'appunto è stato raffigurato in 
atteggiamento tutt'altro che lusin­
ghiero specialmente ; per i novizi... 
Infatti, la [scelta'idi • S. jAgatone da 
parte degli, sciatori milanesi è 'stata 
originata dq,, \ina. ragione di somi-
glianza.'..^ lir\n0stica. Nel dialet(a'mi­
lanese, cadéS'^feolile riiam a terra 
si esprime corti'« andà a gatón »; di 
itili, .San A..:giatone.- santo tutelare 
per 'eccellenza'dei nco aspiranti ai 
,i« Telem^ark ».. ;, , ' . 

Ma questo Santo,'ad ogni modo, 
non può ^essere invocato iri via, di­
remo così [ufficiale 'e seria Aa par-, 
te di tutti gli- sciatori d'Italia. 

Piuttosto, corhe giustamente ci fa 
osservare un duro nostro lettore, il 
sig, 'Dell'Antonio di Milano, si po­
trebbe e/stendere anche agli sciatori, 
il santo defili alpinisti,. ossia SJ Ber-
niardo da ' Mentone. ..' 
' A Milano, anzi, pressò qualche ne-
qozio si vendono le medaglie di San 
lìernardo da Mèntone, nelle quali il 
santo è raffigurato con un lungo ba­
stone in <pìano, mentre l'altro brac­
cio è steso in avanti, quasi per do­
minare; hello sfondo si vedono del­
le .montatine; in primo piano pi è 
"una piccola capanna. La medaglia 
porta le seguenti parole : "S. Ber­
nard, patron des alpinistes, proté-
geznous". Nel recto è Incìso un sac­
co da montagna, una piccozza, un 
paio idi sci e bastomcinii,! nonc/iè una 
corda: Lo sfondo raffigura pure al­
te cirrie di monti. 

Il b r e v e t t o di s c i a t o r e 
C. d.:M. -Milano — Le saremmo 

sommtìiraente ìsT'ati'«.e. a mezzo del 
suo'ottimo Scarpone" Ci intìioasise se 
pfer ottenere il hrevetto di Sdatore 
occorre essere iscritti a qualche en­
te o Dopolavoro e dove le prove sa­
ranno effettuate.". 

Ringraziandola antiteiipiatamente, 
Le significhiamo iche "stiamo racco-
glii^tìo materiale «ailpìndistico» che 

IMFORMAZIONI 
La farmacia tascabi le 

G. P, - Novara — Esiiste in oom-
me.Ticio, quajlchie farmacia portatile 
di poco volume, ohe possa rtpor.';i 
comodamente nel saoco da monta­
gna e «he contenga tutto auefllo 'di 
cui può avere bisogno un alpinista 
0 uno sciatore pe r eventuali malori 
0 accidenti .durante le proprie escur­
sioni ? 

Se il nostro lettore avesse .seguito 
questa Rubrica fin dai primi nu­
meri dei riostro giornale, la doman­
da sarebbe stata eòitata. Comunque 
ripetiamo quanto già pubblicammo' 
il 20 aprile scorso, in risposta ad 
analoga richiesta. \ 

La farmacia Zoja di Milano {via 
Broletto. 38) vende un tipo di ' far­
macia per 'sacco da montagna de­
nominata l'Alpinia, al prezzo di'lire 
15 '{L. 16 porto , franco). Essa con­
tiene: 

Una pomata per frizioni in caso 
di slogature, distorsioni ecc. Una 
pomata cicatrizzante, astringente 
per spellature e protettiva contro Ve­

ci permetteremo di inviarile, deside-
( ranido di collaborare con tutti i maz­
zi alla diffusione dello Scarpone e 
dell'Alpinismo. ^ 
. Ri'Oe va . i nostri migli lori auguri e 
eaiuti. . 

Grazie, anzitutto^ degli auguri e 
dei saluti, che ricambiamo cordial­
mente, nonché della collaborazione 
che ci promettete, e per la ìquale 
mettiamo fin td'ora a disposizione lo 
spazio occorrente. 

Il brevetto, di sciatore dopoHavori-
sta è riservato, come appunto indi­
ca la dicitura stessa, ai tesserati 
dell'Opera nazionale Dopolavoro e 
della Federazione • Italiana, dell'E­
scursionismo. Non è però necessa­
rio essere iscritti a singoli Dopola­
vori o Gruppi e si può concorrere 
alle prove _ di brevetto anche imldivi 
dualmente,'4oZo citando il numero 
della propria tessera. 'Le prove di 
«brevettai vengono indette dalle 
Direzioni tecniche provinioiaM della 
F. I. E. 0 dai Dopolavoro ppovjji-
mali di tiuV'a Italia, su quei campi 
nevosi che offrano maggior facilità 
d'accesso 'riguardo all'Ente che le 
organizza .e che, per la conforma­
zione del Uerreno, meglio si pre­
stano alle prove stesse, copipren-
denti marcia in piano, discesa, 'e pic­
colo salto. Finora . non sappiamo 
ove si svolgeranfw tquelle.per Mila­
no, ma 'se Ella seguirà Ja irubrica 

\sciatoria e quella, dell'"Attività della 
F. I. E.^ sul nostro giornale, potrà 
conoscere a suo tempo e non appe­
na scelte le 'località ove i brevetti 
avranno svolgimento. 

PICCOLA POSTA 
e. A. L. - Genova-Sestri — Abbia­

mo spedito fin dal-7 corrrxite,. tutti 
j numeri ' arretrati, dal 5 gennaio 
u. ' s. - ". • 

• • . • • • . . / 

G. M. - Dignano d'Istria — Ella lia 
ricevuto anche il n. 20, percliè il 
giom'ale venne ida noi me=5i30 in cor­
so regolarmente, appunto nella pre­
visione cihe Bffla ' miandasse poi la 
quota d'abbonjamento. .\ibbiamo spe­
dito il n. 19 in idata. 12 ©ordente. 

E. C. - Busto Arsizio — Grazie -dal­
l'abbonamento piel nostro» simpatico 
ed interessante ,igiomale»': Abbiamo 
segnato la scadenza in data 1 ' set­
tembre ru s. perchè è da tale eiìoca 
die abbiamo Iniziato la spedizibne 
ragolaire. Comunque, se alla Sua Se­
zione m-ancasise qualche numero, 
voiglia sìie-gnalarcelo e ci faremo pre­
mura spedinio. V ' 

D. A. -Milano — Ella vedrà nella 
rubrica ^Informazioni» che abbiamo 
fatto aocenno alla " Sua lettera,. Le 
Sue os.servaziaiiii sono quanto mai 
inte-resisanti ed aillo' scopo di far pre­
sente ad: aJltri, l'-o.ippòrlnmirtà di ,mu-
ii'irsi della, mieidagliia di S. Bernar­
do, -riportiamo quaflidhiB bramo deilla 
lettera stessa : " ^ • -
; «Credo : inutile diirvi che I>ur es­
sendo uri modesto alpiirbistia e scia­
tore, là medaglia isuddetta mi, e ol-
trempdo cara e'd anche quando sono 
lontano dai Manchi laampi di neve o 
dalle alDe cime 'dhe sembrano sem­
pre più Innalzarsi al cielo, sempre 
ho con/me T'efflgie di S. Be-rraando e 
sempre . io riioondo, poiché ise deve 
aiutarci nieile nostre escursioni, noi 
non lo dobbiam-o inivoioare soltanto 
lassù, lungo i penidli nevosi o du­
rante l'ascensione ad una cima, ma 
semipre. Non vogiMo tediarti; aggi.un-
go soltanto dhe S. Bemiardo 'le cui 
spoglie si- conis-ervano in un tempio 
diei Piem-on-te) sèmpre vien da me. 
ricondato e da Lui fui ricordato, non 
molto tempo fa, su una atrada dal 
Trentino ». . ' 
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Alpinisti! Cacciatori! Scarponi! 
Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e,sulle 
piij aspre balze dei monti, provvedetevi dei 
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IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 
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Formato ,, 
dello negative 

Svll. delle negative 
81AMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 . 0,60 . 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0 , 1 0 » 0,60 > 0,35 

8 X lÓ » 0,15 » 0,90 . 0 , 3 5 

V--': :9 'x Ì2 » 0,15 » 0,9C . 0,40 

8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 ' 0,15 . 0 , 9 0 . 0.45 

10 X !5 - 12 X 16 » 0,20 -r- . 0,50 

13 X 18 X . 0 , 2 0 — . 0,75 

18 X 24 ' » 0,30 — . 1,20 

, Cartoline . 0,50 

Senza montatura 
non ritoccati Cadauno 

Sino al formato 9x14 L. 1,— 

. 10x15 . 1,45 

. . 13xH . 1,95 

. . 18x24 . 2.90 

• . . 24x30 • 3,90i 

• * . . 30x40 .4 ,90 

» . 40x50 . 9 . -

» . 50x60 . 10,-

Gli i n g r a n d i m e n t i V i r a t i , 
S e p p i a , Bleu , V e r d e Ross 3, 
e c c . a u m e n t a n o de] 25"/. 

P e r l a s f a i i i p a 

ACCORA XiA 
P e r 11 ma i t e r t a l e I) 

O T T I M O 
P e r g ì ' I n g r a n d i m e n t i 

PERFETTI 
Per I prezz i 

ECONOMICI 
si e tentato imitare XK^\Ì\^\ ma è vano tentare di 
raggiungerlo CARDINI fa l'impossibile per la riuscita 
dei vostri negativi, per la riuscita delle vostre stampe. 

Il laboratorio é aperto Ininterrottameote dalle 7 alle 21 
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Chiedeie nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

preferito dagli alpinisti 

Prodotto dalla S. A. Ind. Corrìmercio cioccolato ed affini - Milano 

SCI imilBOIIGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo spec ia l e" Ruìf " per alta velocità 
M o d e l l o s m o n t a b i l e a d o t t a t o d a l B . Ese rc i to e M.V.S .N. 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

A p p e n d i c e d e « L o S c a r p o n e » ] S 

I cavalieri della moìitagna 
R o m a n z o di Dardo Prasain 

Romanini lo interrogò con lo sguardo. 
— SI — disse il Capo dei Cavalieri — 

ci vado. 
— Guarda, Gino, che Luciana e i suoi 

compagni ti attendere insieme ai Cava­
lieri per la cona. 

— Che cena ? 
, — Ma sì — intervenne a. spiegare Fran­
chi — gli amici e gli ammiratori voglio 
no offrire la céna a te ed agli interpreti 
di « Pieve montana ».-

— Accetto : grazie ! Ma prima andia­
mo in Galleria... — così dicendo si av­
vicinò al gruppo degili attori di Luciana 
e li pregò di volerlo precedere al ritro­
vo notturno fissato per la cena. Poi si 
mise in tèsta della colonna di Cavalieri 
e di pubblico che si era andato forman. 
do al canto dell'Inno degli Arditi e che 
si pose subito in marciare dietro ad Al­
fieri ed al suo stato maggiore. 

In via Dante correvano gli ultimi trams 
e i numerosi nottambuli, che cammina­
vano senza fretta, si fermavano guardan­
do con curiosità quella colonna inqua­
drata marciante al canto dell'inno fati­
dico. 

All'altezza di Piazza Cordusio due 
Guardia Regie assistettero sorprese allo 
«filare dei manifestanti, poi s'incammi­

narono sulle loro peste, ma a discreta 
distanza. 

La colonna giunse in PiazzET del Duo­
mo, girò attorno al monumento del Re 
Galantuomo, e puntò verso la Galleria, 
dove si sciolse senza incidenti al grido 
di « A noi ! ». 

Quando Alfieri,._jiccompagnato da un 
gruppo di amici, e di Cavalieri, entrò 
nell'elegante locale, fu accolto daJl salu­
to festoso degli attori e degli altri ami­
ci, che lo attendevano. 

Luciana gli andò incontro porgendo­
gli le mani. 

— Finalmente vi possiamo avere un po' 
per noi e farvi anche le nostre congra­
tulazioni. 

— Grazie, mia buona àrnica, ma sono 
io, piuttosto, che devo congratularmi con 
voi e ringraziarvi di tutto cuore... 

Si strinsero le mani guardandosi ne­
gli occhi pieni di felicità, mentre rjella 
sala accanto l'orchestra aveva iniziato 
le note di un valzer lento, che riempiva 
i loro cuori di dolcezza e di desideri. 

La voce del capocomico li scosge. 
— Signori, a tavola ! - Non è questa 

l'ora delle malinconie... Orchestra, per 
favore : « Marcia trionfale » in onore del­

l'autore e della nostra Luciana. 

Pandetta si era preso la briga di de­
stinare i posti a tavola, così aveya di­
sposto nel centro Alfieri con Luciana a 
destra e Arma a sinistra, vicino ad Ar­
ma il capocomico, vicino a Luciana Be-
pi Franchi, poi Dina e via, via, alter­
nando a destra e a sinistra della tavo­
lata una dama e un cavaliere. La dispo­
sposizione non poteva essere migliore, 
ma non così la pensava Arma, che chia­
mò a ' sè l'improvvisato cerimoniere e gli 
sussurrò qualcosa aill'orecchio, al che e-
gli rispose: 

— Ma, signorina, anche in questa oc­
casione vuol dimostrare la sua « grazio­
sa gelosia»? Non potevo fare diversa­
mente... Porti pazienza: con la pa^in^-
za e ctfl tempo matureranno anche le ne­
spole. 

L'orchestra si profondeva nelle note 
sostenute fragorose della « Marcia trion­
fale » e i commensali si animavano, men­
tre i camerieri mescevano vino e ser­
vivano. • / 

Alfieri confessava a Luciana i suoi pro­
getti futuri ed era assai brillanto e ga­
lante nelle espressioni verso la bella at­
trice, oggetto inconsapevole della gelo­
sia di Arma. * 

La cena fu allegra e, al brindisi, par­
larono Franchi, il capocomico e Pandet 
ta, che — in nome dei Cavalieri, dell'Ar­
te e 'del Buon Umore — incornò Alfieri 
con un intreccio di foglie di lauro e di 
rose fresche. 

Gino. si alzò fra gli applausi e rispose 
ai brindisi con garbata arguzia, poi,, por­
tando la coppa alle . labbra, aggiunse : 
— Bevo al la 'gloria di Luciana... 

L'attrice, a sua volta, gustò lo spu­
mante precededendo^ il gesto con la fra­
se : — Bevo in onore e per le vittorie fu­
ture di Gino Alfieri... 
— Un valzer d'onore! Luciana e Gino 

danzate per noi!... — gridò quel simpa­
ticone di capocomico. Ma Arma lo avreb­
be fulminato. Gino le aveva rivolto qual­
che parola per sola compiacenza durante 
la cena. Ed ora aveva accolto .l'invito 
di danzare 'con l'attrice," senza un cenno 
di deferenza per lei. Eccolo cingere la 
vita di Luciana che fissava negli occhi 
con ardore e passione. No, no, non po­
teva più rimanere ; guardò Dina e la vide 
sorridere, tenendo gli occhi abbassati, 
-mentre Bepi le parlava con ,• tenerezza : 
felice lei ! Vofee allora lo sguardo verso 
gli altri commensali, che erano quasi 
tutti intenti al valzer della coppia fe­
steggiata. Si accorse di essere guardata 
dall 'attore Gugli. I l valzer terminò e 
gli applausi riempirono la sala. L'orche­
stra riprese a suonare. Un tango. 

Luciana e Gino non ritornarono al lo­
ro posto e si strinsero ancora per. la dan­
za, alla quale altre .coppie prendevano 
parte. 

—- Non balla, signorina? — le chiese 
il capocomico. > 

Arma lo guardò abbozzando un lieve 
sorriso. 

In quel mentre Gugli si avvicinò in­
chinandosi. , . 

— Bravo Gugli, fa ballare la signorina! 
— disse ancora il capocomico, nell'accen-
dere il sigaro. : , 

Così la nuova coppia si -confuse con le 
altre. 

Pandetta, attorniato dai Cavalieri chias­
sosi, declamava una parodia improvvisa­
ta d i '«Pieve Montana». 

Il capocomico fumava beatamente, in­
tanto che la caratterista gli andava ra­
gionando circa le sue possibilità arti­
stiche. 

Era evidentemente che lo spumante 
aveva aumentato il brio della brigata. 

Arma invece approfittò del « tango » 
con Gugli per pregarlo di accoiipagnar-
la a casa, cosa che l 'attóre si accingeva 
a fare con lo stesso desiderio della ragaz­
za : quello cioè di lasciare il locale, per 
evitare motivi di gelosia, anche per lui. 
Infatti Arma aveva capito che l'attore 
nutriva un segreto sentimento per Lu­
ciana. La coppia, infelice lasciò il ritrovo 
quasi inosservata. ' 

^ X L •• ^ ^ ' , 

La sfida era stata accettata. E il saba­
to sera i 'Cavalieri della Montagna par­
tivano alla volta di Lecco. 

Le Mosche Rosse ancora una volta ardi­
vano provocare i Cavalieri. 

Il' biglietto recapitato ad Alfieri da un 
fattorino di piazza diceva : 

« Bel poeta vagheggino o spaccamonta-
« gne, se desideri conoscere insieme ai 
«tuoi bravi la poesia dei monti e delle 
« piccozze rosse, provati a rimettere pie-
« de nelle nostre vallate. Guardati parti-
«colajmente dalla Grignetta, dove usi 
«nascondere gli assassini dei proletari. 
«L'Occhio di Mosca». 

Così Gino la sera stessa del' venerdì 
aveva elaborato coi suoi compagni il pro­
gramma-itinerario della gita domenicale. 

Di solito, i Cavalieri ,si dividevano per 
gruppi e seguivano i vari itinerari per 
riunirsi poi ad un dato punto d'arrivo. 
Anche questa volta quattro gruppi e cori 
diversi itinerari avrebbero raggiunto en­
tro la notte il Piano Resinelli. Alfieri 
comandava il gruppo della Costa Ador­
na, Romanini quello di Mandello, Pan-
detta quello della Val Grande e Rizzi 
quello della Val Galoldeno. 

A Lecco lo sciopero metallurgico aveva 
creato una situazione assai critica per 
il solito degenerare della questione eco­
nomica in questione politica, alimentata 
da elementi perturbatori del sovversivi­
smo rosso che si andavano 'organizzando 
col nome di «Ardit i del popolo»'. 

Evidentemente le '« Mosche Rosse » ave­
vano approfittato di questo stato di cose 
per farsi audaci e scegliere la zona lec-
chese quale campo di duello o di imbo-
qiiello della Val Caloldeno. 

Nel frattempo, i fascisti di Lecco ave­
vano invocato aiuto dai camerati di Mi­
lano onde arginare il dilagare del perico­
lo bolscevico. Un gruppo di squadristi 
milanesi si era ' dunque recat'o in quei 
giorni ijella industre cittadina, e pur es­
sendo numericamente esiguo, aveva pron­
tamente ed esaurientemente dimostrato 
ai «rossi» locali che gli ambrosiani puro 
sangue sono generosi anche in fatto di 
dissertazioni politiche a base di randella­
te e di rivoltellate, e aveva obbligato gli 
Arditi del Popolo a risalire le valli per 
lasciar tranquilli Lecco e il suo lago. 

(Continua) ' ~ 
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